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DPR 26 OTTOBRE 1972, N. 633 (stralcio)  

 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IVA  

PER IL SETTORE DELLO SPETTACOLO, DEGLI INTRATTENIMENTI E GIOCHI 
 
art. 1 
Operazioni imponibili. 
Testo: in vigore dal 01/02/1979 con effetto dal 01/04/1979 
L'imposta sul valore aggiunto si applica sulle cessioni di beni e le prestazioni di servizi 
effettuate nel territorio dello Stato nell'esercizio di imprese o nell'esercizio di arti e 
professioni e sulle importazioni da chiunque effettuate. 
art. 2 
Cessioni di beni. 
(N.D.R.: L'art. 16-bis DL 23 febbraio 1995 n. 41 è stato sostituito dall'art. 4 DL 2 ottobre 
1995 n. 415 e, nella nuova formulazione, non contiene più le modifiche apportate al 
comma 2 numero 5 e al comma 3 lettera f). Pertanto tali modifiche devono ritenersi non 
più vigenti). 
Testo: in vigore dal 01/01/1998 
Costituiscono cessioni di beni gli atti a titolo oneroso che importano trasferimento della 
proprietà ovvero costituzione o trasferimento di diritti reali di godimento su beni di ogni 
genere. 
Costituiscono inoltre cessioni di beni: 
1) le vendite con riserva di proprietà; 
2) le locazioni con clausola di trasferimento della proprietà vincolante per ambedue le 
parti; 
3) i passaggi dal committente al commissionario o dal commissionario al committente di 
beni venduti o acquistati in esecuzione di contratti di commissione; 
4) le cessioni gratuite di beni ad esclusione di quelli la cui produzione o il cui commercio 
non rientra nell'attività propria dell'impresa se di costo unitario non superiore a lire 
cinquantamila e di quelli per i quali non sia stata operata, all'atto dell'acquisto o 
dell'importazione, la detrazione dell'imposta a norma dell'articolo 19, anche se per effetto 
dell'opzione di cui all'articolo 36-bis; 
5) la destinazione di beni all'uso o al consumo personale o familiare dell'imprenditore o di 
coloro i quali esercitano un'arte o una professione o ad altre finalità estranee alla impresa 
o all'esercizio dell'arte o della professione, anche se determinata da cessazione 
dell'attività, con esclusione di quei beni per i quali non è stata operata, all'atto 
dell'acquisto, la detrazione dell'imposta di cui all'articolo 19; si considera destinato a 
finalità estranee all'impresa o all'esercizio dell'arte o della professione l'impiego di beni per 
l'effettuazione di operazioni diverse da quelle imponibili ovvero non imponibili ai sensi degli 
articoli 8, 8-bis e 9, di operazioni escluse dal campo di applicazione dell'imposta ai sensi 
dell'articolo 7 e dell'articolo 74, commi primo, quinto e sesto, nonchè delle operazioni di cui 
al terzo comma del presente articolo e all'articolo 3, quarto comma; 
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6) le assegnazioni ai soci fatte a qualsiasi titolo da società di ogni tipo e oggetto nonchè le 
assegnazioni e le analoghe operazioni fatte da altri enti privati o pubblici, compresi i 
consorzi e le associazioni o altre organizzazioni senza personalità giuridica. 
Non sono considerate cessioni di beni: 
a) le cessioni che hanno per oggetto denaro o crediti in denaro; 
b) le cessioni e i conferimenti in società o altri enti, compresi i consorzi e le associazioni o 
altre organizzazioni, che hanno per oggetto aziende o rami di azienda"; 
c) le cessioni che hanno per oggetto terreni non suscettibili di utilizzazione edificatoria a 
norma delle vigenti disposizioni. Non costituisce utilizzazione edificatoria la costruzione 
delle opere indicate nell'art.9, lettera a), della legge 28 gennaio 1977, n. 10; 
d) le cessioni di campioni gratuiti di modico valore appositamente contrassegnati; 
e) (soppressa); 
f) i passaggi di beni in dipendenza di fusioni, scissioni o trasformazioni di società e di 
analoghe operazioni poste in essere da altri enti a condizione che il soggetto incorporante 
o risultante dalla fusione, dalla scissione, dalla trasformazione o da analoghe operazioni 
abbia diritto ad esercitare la detrazione totale dell'imposta nei modi ordinari; 
g) (soppressa); 
h) (soppressa); 
i) le cessioni di valori bollati e postali, marche assicurative e similari; 
l) le cessioni di paste alimentari; le cessioni di pane, biscotto di mare, e di altri prodotti 
della panetteria ordinaria, senza aggiunta di zuccheri, miele, uova, materie grasse, 
formaggio o frutta; le cessioni di latte fresco, non concentrato nè zuccherato, destinato al 
consumo alimentare, confezionato per la vendita al minuto, sottoposto a pastorizzazione o 
ad altri trattamenti previsti da leggi sanitarie; 
m) le cessioni di beni soggetti alla disciplina dei concorsi e delle operazioni a premio di cui 
al regio decreto legge 19 ottobre 1938, n. 1933, convertito nella legge 5 giugno 1939, n. 
937, e successive modificazioni ed integrazioni. 
art. 3 
Prestazioni di servizi. 
(N.D.R.: L'art. 16-bis DL 23 febbraio 1995 n. 41 è stato sostituito dall'art. 4 DL 2 ottobre 
1995 n. 415 e, nella nuova formulazione, non contiene più le modifiche apportate al primo 
comma. Pertanto tali modifiche devono ritenersi non più vigenti). 
Testo: in vigore dal 27/03/1999 con effetto dal 01/01/2000 
Costituiscono prestazioni di servizi le prestazioni verso corrispettivo dipendenti da contratti 
d'opera, appalto, trasporto, mandato, spedizione, agenzia, mediazione, deposito e in 
genere da obbligazioni di fare, di non fare e di permettere quale ne sia la fonte. 
Costituiscono prestazioni di servizi a titolo oneroso quelle effettuate per l'uso personale o 
familiare dell'imprenditore o di coloro i quali esercitano un'arte o una professione o per 
altre finalità estranee all'impresa o all'esercizio dell'arte o della professione. 
Costituiscono inoltre prestazioni di servizi, se effettuate verso corrispettivo: 
1) le concessioni di beni in locazione, affitto, noleggio e simili; 
2) le cessioni, concessioni, licenze e simili relative a diritti d'autore, quelle relative ad 
invenzioni industriali, modelli, disegni, processi, formule e simili e quelle relative a marchi 
e insegne, nonché le cessioni, concessioni, licenze e simili relative a diritti o beni similari ai 
precedenti; 
3) i prestiti di denaro e di titoli non rappresentativi di merci, comprese le operazioni 
finanziarie mediante la negoziazione, anche a titolo di cessione pro-soluto, di crediti, 
cambiali o assegni. Non sono considerati prestiti i depositi di denaro presso aziende e 
istituti di credito o presso amministrazioni statali, anche se regolati in conto corrente; 
4) le somministrazioni di alimenti e bevande; 
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5) le cessioni di contratti di ogni tipo e oggetto. 
Le prestazioni indicate nei commi primo e secondo semprechè l'imposta afferente agli 
acquisti di beni e servizi relativi alla loro esecuzione sia detraibile, costituiscono per ogni 
operazione di valore superiore a lire cinquantamila prestazioni di servizi anche se 
effettuate per l'uso personale o familiare dell'imprenditore, ovvero a titolo gratuito per altre 
finalità estranee all'esercizio dell'impresa, ad esclusione delle somministrazioni nelle 
mense aziendali e delle prestazioni di trasporto, didattiche, educative e ricreative, di 
assistenza sociale e sanitaria, a favore del personale dipendente, nonchè delle operazioni 
di divulgazione pubblicitaria svolte a beneficio delle attività istituzionali di enti e 
associazioni che senza scopo di lucro perseguono finalità educative, culturali, sportive, 
religiose e di assistenza e solidarietà sociale, nonchè delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale (ONLUS), e delle diffusioni di messaggi, rappresentazioni, immagini o 
comunicazioni di pubblico interesse richieste o patrocinate dallo Stato o da enti pubblici. 
Le assegnazioni indicate al n. 6) dell'art. 2 sono considerate prestazioni di servizi quando 
hanno per oggetto cessioni, concessioni o licenze di cui ai nn. 1) 2) e 5) del comma 
precedente. Le prestazioni di servizi rese o ricevute dai mandatari senza rappresentanza 
sono considerate prestazioni di servizi anche nei rapporti tra il mandante e il mandatario. 
Non sono considerate prestazioni di servizi: 
a) le cessioni, concessioni, licenze e simili relative a diritti d'autore effettuate dagli autori e 
loro eredi o legatari, tranne quelle relative alle opere di cui ai nn. 5) e 6) dell'art. 2 della L. 
22 aprile 1941, n. 633, e alle opere di ogni genere utilizzate da imprese a fini di pubblicità 
commerciale; 
b) i prestiti obbligazionari; 
c) le cessioni dei contratti di cui alle lettere a), b) e c) del terzo comma dell'art. 2; 
d) i conferimenti e i passaggi di cui alle lettere e) ed f) del terzo comma dell'art. 2; 
e) le prestazioni di mandato e di mediazione relative ai diritti d'autore, tranne quelli 
concernenti opere di cui alla lettera a), e le prestazioni relative alla protezione dei diritti 
d'autore di ogni genere, comprese quelle di intermediazione nella riscossione dei proventi; 
f) le prestazioni di mandato e di mediazione relative ai prestiti obbligazionari; 
g) (soppressa); 
h) le prestazioni dei commissionari relative ai passaggi di cui al n. 3) del secondo comma 
dell'art. 2 e quelle dei mandatari di cui al terzo comma del presente articolo. 
Non costituiscono inoltre prestazioni di servizi le prestazioni relative agli spettacoli ed alle 
altre attività elencati nella tabella C allegata al presente decreto, rese ai possessori di titoli 
di accesso, rilasciati per l'ingresso gratuito di persone, limitatamente al contingente e nel 
rispetto delle modalità di rilascio e di controllo stabiliti ogni quadriennio con decreto del 
Ministro delle finanze: 
a) dagli organizzatori di spettacoli, nel limite massimo del 5 per cento dei posti del settore, 
secondo la capienza del locale o del complesso sportivo ufficialmente riconosciuta dalle 
competenti autorità; 
b) dal Comitato olimpico nazionale italiano e federazioni sportive che di esso fanno parte; 
c) dall'Unione nazionale incremento razze equine; 
d) dall'Automobile club d'Italia e da altri enti e associazioni a carattere nazionale. 
art. 4 
Esercizio di imprese. 
Testo: in vigore dal 05/02/2000 
Per esercizio di imprese si intende l'esercizio per professione abituale, ancorchè non 
esclusiva, delle attività commerciali o agricole di cui agli articoli 2135 e 2195 del codice 
civile, anche se non organizzate in forma di impresa, nonchè l'esercizio di attività, 
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organizzate in forma di impresa, dirette alla prestazione di servizi che non rientrano 
nell'articolo 2195 del codice civile. 
Si considerano in ogni caso effettuate nell'esercizio di imprese: 
1) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte dalle società in nome collettivo e in 
accomandita semplice, dalle società per azioni e in accomandita per azioni, dalle società a 
responsabilità limitata, dalle società cooperative, di mutua assicurazione e di armamento, 
dalle società estere di cui all'art. 2507 del codice civile e dalle società di fatto; 
2) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte da altri enti pubblici e privati, compresi 
i consorzi, le associazioni o altre organizzazioni senza personalità giuridica e le società 
semplici, che 
abbiano per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali o agricole. 
Si considerano effettuate in ogni caso nell'esercizio di imprese, a norma del precedente 
comma, anche le cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte dalle società e dagli enti 
ivi indicati ai propri soci, associati o partecipanti. 
Per gli enti indicati al n. 2) del secondo comma, che non abbiano per oggetto esclusivo o 
principale l'esercizio di attività commerciali o agricole, si considerano effettuate 
nell'esercizio di imprese soltanto le cessioni di beni e le prestazioni di servizi fatte 
nell'esercizio di attività commerciali o agricole. Si considerano fatte nell'esercizio di attività 
commerciali anche le cessioni di beni e le prestazioni di servizi ai soci, associati o 
partecipanti verso pagamento di corrispettivi specifici, o di 
contributi supplementari determinati in funzione delle maggiori o diverse prestazioni alle 
quali danno diritto, ad esclusione di quelle effettuate in conformità alle finalità istituzionali 
da associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali sportive 
dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona, 
anche se rese nei confronti di associazioni che svolgono la medesima attività e che per 
legge, regolamento o statuto fanno parte di una unica organizzazione locale o nazionale, 
nonchè dei rispettivi soci, associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive 
organizzazioni nazionali. 
Agli effetti delle disposizioni di questo articolo sono considerate in ogni caso commerciali, 
ancorchè esercitate da enti pubblici, le seguenti attività: a) cessioni di beni nuovi prodotti 
per la vendita, escluse le pubblicazioni delle associazioni politiche, sindacali e di 
categoria, 
religiose, assistenziali, culturali sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di 
formazione extra-scolastica della persona cedute prevalentemente ai propri associati; b) 
erogazione di acqua e servizi di fognatura e depurazione, gas, energia elettrica e vapore; 
c) gestione di fiere ed esposizioni a carattere commerciale; d) gestione di spacci aziendali, 
gestione di mense e somministrazione di pasti; e) trasporto e deposito di merci; f) 
trasporto di persone; g) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; prestazioni 
alberghiere o di alloggio; h) servizi portuali e aeroportuali; i) pubblicità commerciale; l) 
telecomunicazioni e radiodiffusioni circolari. Non sono invece considerate attività 
commerciali:le operazioni relative all'oro e alle valute estere, compresi i depositi anche in 
conto corrente, effettuate dalla Banca d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi; la gestione, 
da parte delle amministrazioni militari o dei corpi di polizia, di mense e spacci riservati al 
proprio personale ed a quello dei Ministeri da cui dipendono, ammesso ad usufruirne per 
particolari motivi inerenti al servizio; la prestazione alle imprese consorziate o socie, da 
parte di consorzi o cooperative, di garanzie mutualistiche e di servizi concernenti il 
controllo qualitativo dei prodotti, compresa l'applicazione di marchi di qualità; le cessioni di 
beni e le prestazioni di servizi effettuate in occasione di manifestazioni propagandistiche 
dai partiti politici rappresentati nelle Assemblee nazionali e regionali; le cessioni di beni e 
prestazioni di servizi poste in essere dalla Presidenza della Repubblica, dal Senato della 
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Repubblica, dalla Camera dei deputati e dalla Corte Costituzionale, nel perseguimento 
delle proprie finalità istituzionali; le prestazioni sanitarie soggette al pagamento di quote di 
partecipazione alla spesa sanitaria erogate dalle unità sanitarie locali e dalle aziende 
ospedaliere del Servizio sanitario nazionale. Non sono considerate, inoltre, attività 
commerciali, anche in deroga al secondo comma: 
a) il possesso e la gestione di unità immobiliari classificate o classificabili nella categoria 
catastale A e le loro pertinenze, ad esclusione delle unità classificate o classificabili nella 
categoria catastale A10, di unità da diporto, di aeromobili da turismo o di qualsiasi altro 
mezzo di trasporto ad uso privato, di complessi sportivi o ricreativi, compresi quelli 
destinati all'ormeggio, al ricovero e al servizio di unità da diporto, da parte di società o enti, 
qualora la partecipazione ad essi consenta, gratuitamente o verso un corrispettivo 
inferiore al valore normale, il godimento, personale, o familiare dei beni e degli impianti 
stessi, ovvero  quando tale godimento sia conseguito indirettamente dai soci o 
partecipanti, alle suddette condizioni, anche attraverso la partecipazione ad associazioni, 
enti o altre organizzazioni; 
b) il possesso, non strumentale nè accessorio ad altre attività esercitate, di partecipazioni 
o quote sociali, di obbligazioni o titoli similari, costituenti immobilizzazioni, al fine di 
percepire dividendi, interessi o altri frutti, senza strutture dirette ad esercitare attività 
finanziaria, ovvero attività di indirizzo, di coordinamento o altri interventi nella gestione 
delle società partecipate. Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti 
di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287. le cui finalità 
assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell'interno, non si considera commerciale, 
anche se effettuata verso pagamento di corrispettivi specifici, la somministrazione di 
alimenti e bevande effettuata, presso le sedi in cui viene svolta l'attività istituzionale, da 
bar ed esercizi similari, semprechè tale attività sia strettamente complementare a quelle 
svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia effettuata nei confronti degli stessi 
soggetti indicati nel secondo periodo del quarto comma. Le disposizioni di cui ai commi 
quarto, secondo periodo, e sesto si applicano a condizione che le associazioni interessate 
si conformino alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti 
nella forma dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata: 
a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonchè fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell'associazione, salvo che la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte dalla legge; 
b) obbligo di devolvere il patrimonio dell'ente, in caso di suo scioglimento per qualunque 
causa, ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito 
l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, e salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge; 
c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a 
garantire l'effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente ogni limitazione 
in funzione della temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per 
gli associati o partecipanti maggiori d'età il diritto di voto per l'approvazione e le 
modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi 
dell'associazione; 
d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario 
secondo le disposizioni statutarie;  
e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all'articolo 
2532, secondo comma, del codice civile, sovranità dell'assemblea dei soci, associati o 
partecipanti e i criteri di loro ammissione ed esclusione, criteri e idonee forme di pubblicità 
delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti; è 
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ammesso il voto per corrispondenza per le associazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 1 
gennaio 1997, preveda tale modalità di voto ai sensi dell'articolo 2532, ultimo comma, del 
codice civile e semprechè le stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di 
organizzazione a livello locale; 
f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a 
causa di morte e non rivalutabilità della stessa. 
Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del settimo comma non si applicano alle 
associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con le quali lo Stato ha stipulato patti, 
accordi o intese, nonchè alle associazioni politiche, sindacali e di categoria. 
Le disposizioni sulla perdita della qualifica di ente non commerciale di cui all'articolo 111-
bis del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si applicano anche ai fini dell'imposta sul valore 
aggiunto. 
art. 6 
Effettuazione delle operazioni. 
(N.D.R.: L'art. 5 L. 8 maggio 1998 n. 146 è stato sostituito dall'art.1-bis DL 12 giugno 1998 
n. 181 e, nella nuova formulazione, non contiene più le modifiche relative all'ultimo periodo 
del quinto comma dell'art. 6. Pertanto tali modifiche devono ritenersi non più vigenti).  
Testo: in vigore dal 11/08/1998 con effetto dal 15/05/1998 
Le cessioni di beni si considerano effettuate nel momento della stipulazione se riguardano 
beni immobili e nel momento della consegna o spedizione se riguardano beni mobili. 
Tuttavia le cessioni i cui effetti traslativi o costitutivi si producono posteriormente, tranne 
quelle indicate ai numeri 1) e 2) dell'art. 2, si considerano effettuate nel momento in cui si 
producono tali effetti e comunque, se riguardano beni mobili, dopo il decorso di un anno 
dalla consegna o spedizione. 
In deroga al precedente comma l'operazione si considera effettuata: 
a) per le cessioni di beni per atto della pubblica autorità e per le cessioni periodiche o 
continuative di beni in esecuzione di contratti di somministrazione, all'atto del pagamento 
del corrispettivo; 
b) per i passaggi dal committente al commissionario, di cui al n. 3) dell'art. 2, all'atto della 
vendita dei beni da parte del commissionario; 
c) per la destinazione al consumo personale o familiare dell'imprenditore e ad altre finalità 
estranee all'esercizio dell'impresa, di cui al n. 5) dell'art. 2, all'atto del prelievo dei beni; 
d) per le cessioni di beni inerenti a contratti estimatori, all'atto della rivendita a terzi ovvero, 
per i beni non restituiti, alla scadenza del termine convenuto tra le parti e comunque dopo 
il decorso di un anno dalla consegna o spedizione. d-bis) per le assegnazioni in proprietà 
di case di abitazione fatte ai soci da cooperative edilizie a proprietà divisa, alla data del 
rogito notarile. 
d-ter) (soppresso) 
Le prestazioni di servizi si considerano effettuate all'atto del pagamento del corrispettivo. 
Quelle indicate nell'articolo 3, terzo comma, primo periodo, si considerano effettuate al 
momento in cui sono rese, ovvero, se di carattere periodico o continuativo, nel mese 
successivo a quello in cui sono 
rese. 
Se anteriormente al verificarsi degli eventi indicati nei precedenti commi o 
indipendentemente da essi sia emessa fattura, o sia pagato in tutto o in parte il 
corrispettivo, l'operazione si considera effettuata, limitatamente all'importo fatturato o 
pagato, alla data della fattura o a quella del pagamento, ad eccezione del caso previsto 
alla lettera d-bis) del secondo comma. 
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L'imposta relativa alle cessioni di beni ed alle prestazioni di servizi diviene esigibile nel 
momento in cui le operazioni si considerano effettuate secondo le disposizioni dei commi 
precedenti e l'imposta è versata con le modalità e nei termini stabiliti nel titolo secondo. 
Tuttavia per le cessioni 
dei prodotti farmaceutici indicati nel numero 114) della terza parte dell'allegata tabella A 
effettuate dai farmacisti, per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi ai soci, associati o 
partecipanti, di cui al quarto comma dell'articolo 4, nonchè per quelle fatte allo Stato, agli 
organi dello 
Stato ancorchè dotati di personalità giuridica, agli enti pubblici territoriali e ai consorzi tra 
essi costituiti ai sensi dell'articolo 25 della legge 8 giugno 1990, n. 142, alle camere di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura, agli istituti universitari, alle unità sanitarie 
locali, agli enti ospedalieri, agli enti pubblici di ricovero e cura aventi prevalente carattere 
scientifico, agli enti pubblici di assistenza e beneficenza e a quelli di previdenza, l'imposta 
diviene esigibile all'atto del pagamento dei relativi corrispettivi, salva la facoltà di applicare 
le disposizioni del primo periodo. Per le cessioni di beni di cui all'articolo 21, quarto 
comma, quarto periodo, l'imposta diviene esigibile nel mese successivo a quello della loro 
effettuazione. 
art. 7 
Territorialità dell'imposta. 
Testo: in vigore dal 01/01/2007 
Agli effetti del presente decreto: 
a) per "Stato" o "territorio dello Stato" si intende il territorio della Repubblica italiana, con 
esclusione dei comuni di Livigno e di Campione d'Italia e delle acque italiane del lago di 
Lugano; 
b) per "Comunità" o "territorio della Comunità" si intende il territorio corrispondente al 
campo di applicazione del Trattato istitutivo della Comunità economica europea con le 
seguenti esclusioni, oltre quella indicata nella lettera a): 
1) per la Repubblica ellenica, il Monte Athos; 
2) per la Repubblica federale di Germania, l'isola di Helgoland ed il territorio di Busingen; 
3) per la Repubblica francese, i Dipartimenti d'oltremare; 
4) per il Regno di Spagna, Ceuta, Melilla e le isole Canarie; 
4-bis) per la Repubblica di Finlandia, le isole Aland; 
c) il Principato di Monaco, l'isola di Man e le zone di sovranità del Regno Unito di Akrotiri e 
Dhekelia si intendono compresi nel territorio rispettivamente della Repubblica francese, 
del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord e della Repubblica di Cipro. 
Le cessioni di beni si considerano effettuate nel territorio dello Stato se hanno per oggetto 
beni immobili ovvero beni mobili nazionali, comunitari o vincolati al regime della 
temporanea importazione, esistenti nel territorio dello stesso ovvero beni mobili spediti da 
altro Stato membro, 
installati, montati o assiemati nel territorio dello Stato dal fornitore o per suo conto. Si 
considerano altresì effettuate nel territorio dello Stato le cessioni di beni nei confronti di 
passeggeri nel corso di un trasporto intracomunitario a mezzo di navi, aeromobili o treni, 
se il trasporto ha inizio nel territorio dello Stato; si considera intracomunitario il trasporto 
con luogo di partenza e di arrivo siti in Stati membri diversi e luogo di partenza quello di 
primo punto di imbarco dei passeggeri, luogo di arrivo quello dell'ultimo punto di sbarco. 
Le cessioni di gas mediante sistemi di distribuzione di gas naturale e le cessioni di energia 
elettrica si considerano effettuate nel territorio dello Stato: 
a) quando il cessionario è un soggetto passivo rivenditore che ha il domicilio nel territorio 
dello Stato o è ivi residente senza aver stabilito all'estero il domicilio o una stabile 
organizzazione destinataria dei beni ceduti, ovvero ha in Italia una stabile organizzazione, 
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per la quale gli acquisti sono effettuati. Per soggetto passivo-rivenditore, si intende un 
soggetto passivo la cui principale attività in relazione all'acquisto di gas e di elettricità è 
costituita dalla rivendita di detti beni ed il cui 
consumo personale di detti prodotti è trascurabile; 
b) quando il cessionario è un soggetto diverso dal rivenditore, se i beni sono usati o 
consumati nel territorio dello Stato. Se la totalità o parte dei beni non è di fatto utilizzata 
dal cessionario, limitatamente alla parte non usata o non consumata, le cessioni anzidette 
si considerano comunque effettuate nel territorio dello Stato quando sono poste in essere 
nei confronti di soggetti che hanno il domicilio nel territorio dello Stato o di soggetti ivi 
residenti che non abbiano stabilito il domicilio all'estero, ovvero nei confronti di stabili 
organizzazioni nel territorio dello Stato, per le quali sono effettuati gli acquisti da parte di 
soggetti domiciliati e residenti all'estero; non si considerano effettuate nel territorio dello 
Stato le cessioni poste in essere nei confronti di stabili organizzazioni all'estero, per le 
quali sono effettuati gli acquisti da parte di soggetti domiciliati o residenti in Italia. 
Le prestazioni di servizi si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando sono 
rese da soggetti che hanno il domicilio nel territorio stesso o da soggetti ivi residenti che 
non abbiano stabilito il domicilio all'estero, nonchè quando sono rese da stabili 
organizzazioni in Italia di 
soggetti domiciliati e residenti all'estero; non si considerano effettuate nel territorio dello 
Stato quando sono rese da stabili organizzazioni all'estero di soggetti domiciliati o 
residenti in Italia. Per i soggetti diversi dalle persone fisiche, agli effetti del presente 
articolo, si considera domicilio il luogo in cui si trova la sede legale e residenza quello in 
cui si trova la sede effettiva. 
In deroga al secondo e terzo comma: 
a) le prestazioni di servizi relativi a beni immobili, comprese le perizie, le prestazioni di 
agenzia e le prestazioni inerenti alla preparazione e al coordinamento dell'esecuzione dei 
lavori immobiliari, si 
considerano effettuate nel territorio dello Stato quando l'immobile è situato nel territorio 
stesso; 
b) le prestazioni di servizi, comprese le perizie, relative a beni mobili materiali e le 
prestazioni di servizi culturali, scientifici, artistici, didattici, sportivi, ricreativi e simili, nonchè 
le operazioni di carico, scarico, manutenzione e simili, accessorie ai trasporti di beni, si 
considerano effettuate nel territorio dello Stato quando sono eseguite nel territorio stesso; 
c) le prestazioni di trasporto si considerano effettuate nel territorio dello Stato in 
proporzione alla distanza ivi percorsa; 
d) le prestazioni derivanti da contratti di locazione, anche finanziaria, noleggio e simili di 
beni mobili materiali diversi dai mezzi di trasporto, le prestazioni di servizi indicate al 
numero 2) del secondo comma dell'art. 
3, le prestazioni pubblicitarie, di consulenza e assistenza tecnica o legale, comprese 
quelle di formazione e di addestramento del personale, le prestazioni di servizi di 
telecomunicazione, di radiodiffusione e di televisione, le prestazioni di servizi rese tramite 
mezzi elettronici, di elaborazione e fornitura di dati e simili, le operazioni bancarie, 
finanziarie e assicurative e le prestazioni relative a prestiti di personale, la concessione 
dell'accesso ai sistemi di gas naturale o di 
energia elettrica, il servizio di trasporto o di trasmissione mediante gli stessi e la fornitura 
di altri servizi direttamente collegati, nonchè le prestazioni di intermediazione inerenti alle 
suddette prestazioni o operazioni e quelle inerenti all'obbligo di non esercitarle, nonchè le 
cessioni di contratti relativi alle prestazioni di sportivi professionisti, si considerano 
effettuate nel territorio dello Stato quando sono rese a soggetti domiciliati nel territorio 
stesso o a soggetti ivi residenti che 
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non hanno stabilito il domicilio all'estero e quando sono rese a stabili organizzazioni in 
Italia di soggetti domiciliati o residenti all'estero, a meno che non siano utilizzate fuori dalla 
Comunità economica europea;o, a meno che non siano utilizzate fuori dalla Comunità 
economica europea; 
e) le prestazioni di servizi e le operazioni di cui alla lettera precedente rese a soggetti 
domiciliati o residenti in altri Stati membri della Comunità economica europea, si 
considerano effettuate nel territorio dello Stato quando il destinatario non è soggetto 
passivo dell'imposta nello Stato in cui ha il domicilio o la residenza; 
f) le operazioni di cui alla lettera d) escluse le prestazioni di servizi di telecomunicazione, 
le prestazioni di servizi rese tramite mezzi elettronici a committenti non soggetti passivi 
d'imposta residenti al di fuori della Comunità, le prestazioni di consulenza e assistenza 
tecnica o legale, ivi comprese quelle di formazione e di addestramento del personale, di 
elaborazione e fornitura di dati e simili, la concessione dell'accesso ai sistemi di gas 
naturale o di energia elettrica, il servizio di trasporto o di trasmissione mediante gli stessi e 
la fornitura di altri servizi direttamente collegati, rese a soggetti domiciliati e residenti fuori 
della Comunità economica europea nonchè quelle derivanti da contratti di locazione, 
anche finanziaria, noleggio e simili di mezzi di trasporto rese da soggetti domiciliati o 
residenti fuori della Comunità stessa ovvero domiciliati o residenti nei territori esclusi a 
norma del primo comma lettera a), ovvero da stabili organizzazioni operanti in detti 
territori, si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando sono ivi utilizzate; 
queste ultime prestazioni, se rese da soggetti domiciliati o residenti in Italia si considerano 
effettuate nel territorio dello Stato quando sono utilizzate in Italia o in altro Stato membro 
della Comunità stessa; 
f-bis) le prestazioni di servizi di telecomunicazione rese a soggetti domiciliati o residenti 
fuori del territorio della Comunità da soggetti domiciliati o residenti fuori della Comunità 
stessa, ovvero domiciliati o residenti nei territori esclusi a norma del primo comma, lettera 
a), si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando i servizi sono ivi utilizzati. Tali 
servizi si considerano utilizzati nel territorio dello Stato se in partenza dallo stesso o 
quando, realizzandosi la prestazione tramite cessione di schede prepagate o di altri mezzi 
tecnici preordinati all'utilizzazione del servizio, la loro distribuzione avviene, direttamente o 
a mezzo di commissionari, rappresentanti, o altri intermediari, nel territorio dello Stato; 
f-ter) le prestazioni di servizi rese tramite mezzi elettronici da soggetti domiciliati o 
residenti fuori della Comunità a committenti non soggetti passivi d'imposta nello Stato, si 
considerano ivi effettuate;  
f-quater) le prestazioni di telecomunicazione, di radiodiffusione e di televisione rese da 
soggetti domiciliati o residenti fuori della Comunità a committenti comunitari non soggetti 
passivi d'imposta si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando sono ivi 
utilizzate; 
f-quinquies) le prestazioni di intermediazione, relative ad operazioni diverse da quelle di 
cui alla lettera d) del presente comma e da quelle di cui all'articolo 40, commi 5 e 6, del 
decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427, si considerano effettuate nel territorio dello Stato quando le operazioni 
oggetto dell'intermediazione si considerano ivi effettuate, a meno che non siano 
commesse da soggetto passivo in un altro Stato membro dell'Unione europea; le suddette 
prestazioni si considerano in ogni caso effettuate nel territorio dello Stato se il committente 
delle stesse è ivi soggetto passivo d'imposta. 
Non si considerano effettuate nel territorio dello Stato le cessioni all'esportazione, le 
operazioni assimilate a cessioni all'esportazione e i servizi internazionali o connessi agli 
scambi internazionali di cui ai successivi artt. 8, 8-bis e 9. 
art. 10 
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Operazioni esenti dall'imposta. 
Testo: in vigore dal 01/01/2007 
Sono esenti dall'imposta: 
1) le prestazioni di servizi concernenti la concessione e la negoziazione di crediti, la 
gestione degli stessi da parte dei concedenti e le operazioni di finanziamento; l'assunzione 
di impegni di natura finanziaria, l'assunzione di fideiussioni e di altre garanzie e la gestione 
di garanzie di crediti da parte dei concedenti; le dilazioni di pagamento, le operazioni, 
compresa la negoziazione, relative a depositi di fondi, conti correnti, pagamenti, giroconti, 
crediti e ad assegni o altri effetti commerciali, ad eccezione del recupero di crediti; la 
gestione di fondi comuni di investimento e di fondi pensione di cui al decreto legislativo 21 
aprile 1993, n. 124 , le dilazioni di pagamento e le gestioni similari e il servizio bancoposta; 
2) le operazioni di assicurazione, di riassicurazione e di vitalizio; 
3) le operazioni relative a valute estere aventi corso legale e a crediti in valute estere, 
eccettuati i biglietti e le monete da collezione e comprese le operazioni di copertura dei 
rischi di cambio; 
4) le operazioni, relative ad azioni, obbligazioni o altri titoli non rappresentativi di merci e a 
quote sociali, eccettuate la custodia e l'amministrazione dei titoli; le operazioni, incluse le 
negoziazioni e le opzioni, eccettuate la custodia e amministrazione, relative a valori 
mobiliari e a strumenti finanziari diversi dai titoli. Si considerano in particolare operazioni 
relative a valori mobiliari e a strumenti finanziari i contratti a termine fermo su titoli e altri 
strumenti finanziari e le relative opzioni, comunque regolati; i contratti a termine su tassi di 
interesse e le relative opzioni; i contratti di scambio di somme di denaro o di valute 
determinate in funzione di tassi di interesse, di tassi di cambio o di indici finanziari, e 
relative opzioni; le opzioni su valute, su tassi di interesse o su indici finanziari, comunque 
regolate; 5) le operazioni relative alla riscossione dei tributi, comprese quelle 
relative ai versamenti di imposte effettuati per conto dei contribuenti, a norma di specifiche 
disposizioni di legge, da aziende e istituti di credito; 
6) le operazioni relative all'esercizio del lotto, delle lotterie nazionali, dei giochi di abilità e 
dei concorsi pronostici riservati allo Stato e agli enti indicati nel decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 496, ratificato con legge 22 aprile 1953, n. 342, e successive modificazioni, 
nonchè quelle relative all'esercizio dei totalizzatori e delle scommesse di cui al 
regolamento approvato con decreto del Ministro per l'agricoltura e per le foreste 16 
novembre 1955, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 273 del 26 novembre 1955, e alla 
legge 24 marzo 1942, n. 315, e successive modificazioni, ivi comprese le operazioni 
relative alla raccolta delle giocate; 
7) le operazioni relative all'esercizio delle scommesse in occasione di gare, corse, giuochi, 
concorsi e competizioni di ogni genere, diverse da quelle indicate al numero precedente, 
nonchè quelle relative all'esercizio del giuoco nelle case da giuoco autorizzate e alle 
operazioni di sorte locali autorizzate; 
8) le locazioni e gli affitti, relative cessioni, risoluzioni e proroghe, di terreni e aziende 
agricole, di aree diverse da quelle destinate a parcheggio di veicoli, per le quali gli 
strumenti urbanistici non prevedono la destinazione edificatoria, e di fabbricati, comprese 
le pertinenze, le scorte e in genere i beni mobili destinati durevolmente al servizio degli 
immobili locati e affittati, escluse le locazioni di fabbricati abitativi effettuate in attuazione di 
piani di edilizia abitativa convenzionata dalle imprese che li hanno costruiti o che hanno 
realizzato sugli stessi interventi di cui all'articolo 31, primo comma, lettere c), d) ed e), 
della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro quattro anni dalla data di ultimazione della 
costruzione o dell'intervento e a condizione che il contratto abbia durata non inferiore a 
quattro anni, e le locazioni di fabbricati strumentali che per le loro caratteristiche non sono 
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni effettuate nei confronti dei 

10 



 

SOCIETA' ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI (S.I.A.E.) 
Biblioteca giuridica 

soggetti indicati alle lettere b) e c) del numero 8-ter) ovvero per le quali nel relativo atto il 
locatore abbia espressamente manifestato l'opzione per l'imposizione; 
8-bis) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato diversi da quelli di cui al numero 8-
ter), escluse quelle effettuate dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi 
hanno eseguito, anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all'articolo 31, primo 
comma, lettere c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457, entro quattro anni dalla data 
di ultimazione della costruzione o dell'intervento o anche successivamente nel caso in cui 
entro tale termine i fabbricati siano stati locati per un periodo non inferiore a quattro anni in 
attuazione di programmi di edilizia residenziale convenzionata;  
8-ter) le cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato strumentali che per le loro 
caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni, 
escluse: 
a) quelle effettuate, entro quattro anni dalla data di ultimazione della costruzione o 
dell'intervento, dalle imprese costruttrici degli stessi o dalle imprese che vi hanno eseguito, 
anche tramite imprese appaltatrici, gli interventi di cui all'articolo 31, primo comma, lettere 
c), d) ed e), della legge 5 agosto 1978, n. 457;  
b) quelle effettuate nei confronti di cessionari soggetti passivi d'imposta che svolgono in 
via esclusiva o prevalente attività che conferiscono il diritto alla detrazione d'imposta in 
percentuale pari o inferiore al 25 per cento; 
c) quelle effettuate nei confronti di cessionari che non agiscono nell'esercizio di impresa, 
arti o professioni; 
d) quelle per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l'opzione 
per l'imposizione; 
9) le prestazioni di mandato, mediazione e intermediazione relative alle operazioni di cui ai 
numeri da 1) a 7), nonchè quelle relative all'oro e alle valute estere, compresi i depositi 
anche in conto corrente, effettuate in relazione ad operazioni poste in essere dalla Banca 
d'Italia e dall'Ufficio italiano dei cambi, ai sensi dell'articolo 4, quinto comma, del presente 
decreto; 
10) (Numero soppresso); 
11) le cessioni di oro da investimento, compreso quello rappresentato da certificati in oro, 
anche non allocato, oppure scambiato su conti metallo, ad esclusione di quelle poste in 
essere dai soggetti che producono oro da investimento o che trasformano oro in oro da 
investimento ovvero commerciano oro da investimento, i quali abbiano optato, con le 
modalità ed i termini previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 
1997, n. 442, anche in relazione a ciascuna cessione, per l'applicazione dell'imposta; le 
operazioni previste dall'articolo 81, comma 1, lettere c-quater) e c-quinquies), del testo 
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, riferite all'oro da investimento; le 
intermediazioni relative alle precedenti operazioni. Se il cedente ha optato per 
l'applicazione dell'imposta, analoga opzione può essere esercitata per le relative 
prestazioni di intermediazione. Per oro da investimento si intende: 
a) l'oro in forma di lingotti o placchette di peso accettato dal mercato dell'oro, ma 
comunque superiore ad 1 grammo, di purezza pari o superiore a 995 millesimi, 
rappresentato o meno da titoli; 
b) le monete d'oro di purezza pari o superiore a 900 millesimi, coniate dopo il 1800, che 
hanno o hanno avuto corso legale nel Paese di origine, normalmente vendute a un prezzo 
che non supera dell'80 per cento il valore sul mercato libero dell'oro in esse contenuto, 
incluse nell'elenco predisposto dalla Commissione delle Comunità europee ed 
annualmente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee, serie C, sulla 
base delle comunicazioni rese dal Ministero del tesoro, del bilancio e della 
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programmazione economica, nonchè le monete aventi le medesime caratteristiche, anche 
se non comprese nel suddetto elenco; 
12) le cessioni di cui al n. 4) dell'art. 2 fatte ad enti pubblici, associazioni riconosciute o 
fondazioni aventi esclusivamente finalità di assistenza, beneficenza, educazione, 
istruzione, studio o ricerca scientifica e alle ONLUS; 
13) le cessioni di cui al n. 4 dell'art. 2 a favore delle popolazioni colpite da calamità naturali 
o catastrofi dichiarate tali ai sensi della L. 8 dicembre 1970, n. 996, o della legge 24 
febbraio 1992, n. 225;  
14) le prestazioni di trasporto urbano di persone effettuate mediante veicoli da piazza o 
altri mezzi di trasporto abilitati ad eseguire servizi di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e 
lagunare. Si considerano urbani i trasporti effettuati nel territorio di un comune o tra 
comuni non distanti tra loro oltre cinquanta chilometri; 
15) le prestazioni di trasporto di malati o feriti con veicoli all'uopo equipaggiati, effettuate 
da imprese autorizzate e da ONLUS; 
16) le prestazioni relative ai servizi postali; 
17) (numero soppresso); 
18) le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione rese alla persona nell'esercizio 
delle professioni e arti sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi dell'articolo 99 del testo 
unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e 
successive modificazioni, ovvero individuate con decreto del Ministro della sanità, di 
concerto con il Ministro delle finanze; 
19) le prestazioni di ricovero e cura rese da enti ospedalieri o da cliniche e case di cura 
convenzionate nonchè da società di mutuo soccorso con personalità giuridica e da 
ONLUS, compresa la somministrazione di medicinali, presidi sanitari e vitto, nonchè le 
prestazioni di cura rese da stabilimenti termali; 
20) le prestazioni educative dell'infanzia e della gioventù e quelle didattiche di ogni 
genere, anche per la formazione, l'aggiornamento, la riqualificazione e riconversione 
professionale, rese da istituti o scuole riconosciuti da pubbliche amministrazioni e da 
ONLUS, comprese le prestazioni relative all'alloggio, al vitto e alla fornitura di libri e 
materiali didattici, ancorchè fornite da istituzioni, collegi o pensioni annessi, dipendenti o 
funzionalmente collegati, nonchè le lezioni relative a materie scolastiche e universitarie 
impartite da insegnanti a titolo personale; 
21) le prestazioni proprie dei brefotrofi, orfanotrofi, asili, case di riposo per anziani e simili, 
delle colonie marine, montane e campestri e degli alberghi e ostelli per la gioventù di cui 
alla legge 21 marzo 1958, n. 326, comprese le somministrazioni di vitto, indumenti e 
medicinali, le prestazioni curative e le altre prestazioni accessorie;  
22) le prestazioni proprie delle biblioteche, discoteche e simili e quelle inerenti alla visita di 
musei, gallerie, pinacoteche, monumenti, ville, palazzi, parchi, giardini botanici e zoologici 
e simili; 
23) le prestazioni previdenziali e assistenziali a favore del personale dipendente; 
24) le cessioni di organi, sangue e latte umani e di plasma sanguigno; 
25) (numero soppresso); 
26) (numero soppresso); 
27) le prestazioni proprie dei servizi di pompe funebri; 
27-bis) i canoni dovuti da imprese pubbliche, ivi comprese le aziende municipalizzate, o 
private per l'affidamento in concessione di costruzione e di esercizio di impianti, comprese 
le discariche, destinati allo smaltimento, al riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani, 
speciali, tossici o nocivi, solidi o liquidi; 
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27-ter) le prestazioni socio-sanitarie, di assistenza domiciliare o ambulatoriale, in comunità 
e simili, in favore degli anziani ed inabili adulti, di tossicodipendenti e di malati di AIDS, 
degli handicappati 
psicofisici, dei minori anche coinvolti in situazioni di disadattamento e di devianza, di 
persone migranti, senza fissa dimora, richiedenti asilo, di persone detenute, di donne 
vittime di tratta a scopo sessuale e lavorativo, rese da organismi di diritto pubblico, da 
istituzioni sanitarie riconosciute che erogano assistenza pubblica, previste dall'articolo 41 
della legge 23 dicembre 1978, n. 833, o da enti aventi finalità di assistenza sociale e da 
ONLUS; 
27-quater) le prestazioni delle compagnie barracellari di cui all'articolo 3 della legge 2 
agosto 1997, n. 382. 
27-quinquies) le cessioni che hanno per oggetto beni acquistati o importati senza il diritto 
alla detrazione totale della relativa imposta ai sensi degli articoli 19, 19-bis1 e 19-bis2. 
27-sexies) le importazioni nei porti, effettuate dalle imprese di pesca marittima, dei prodotti 
della pesca allo stato naturale o dopo operazioni di conservazione ai fini della 
commercializzazione, ma prima di qualsiasi consegna. 
art. 11 
Operazioni permutative e dazioni in pagamento. 
Testo: in vigore dal 01/01/1973 
Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate in corrispettivo di altre cessioni di 
beni o prestazioni di servizi, o per estinguere precedenti obbligazioni, sono soggette 
all'imposta separatamente da quelle in corrispondenza delle quali sono effettuate. 
La disposizione del comma precedente non si applica per la cessione al prestatore del 
servizio di residuati o sottoprodotti della lavorazione di materie fornite dal committente 
quando il valore dei residuati o sottoprodotti ceduti, determinato a norma dell'art. 14, non 
supera il cinque per cento del corrispettivo in denaro. 
art. 12 
Cessioni e prestazioni accessorie. 
Testo: in vigore dal 01/01/1973 
Il trasporto, la posa in opera, l'imballaggio, il confezionamento, la fornitura di recipienti o 
contenitori e le altre cessioni o prestazioni accessorie ad una cessione di beni o ad una 
prestazione di servizi, effettuati direttamente dal cedente o prestatore ovvero per suo 
conto e a sue spese, non sono soggetti autonomamente all'imposta nei rapporti fra le parti 
dell'operazione principale. 
Se la cessione o prestazione principale è soggetta all'imposta, i corrispettivi delle cessioni 
o prestazioni accessorie imponibili concorrono a formarne la base imponibile. 
art. 13 
Base imponibile. 
Testo: in vigore dal 01/12/1995 
La base imponibile delle cessioni di beni e delle prestazioni di servizi è costituita 
dall'ammontare complessivo dei corrispettivi dovuti al cedente o prestatore secondo le 
condizioni contrattuali, compresi gli oneri e le spese inerenti all'esecuzione e i debiti o altri 
oneri verso terzi accollati al cessionario o al committente, aumentato delle integrazioni 
direttamente connesse con i corrispettivi dovuti da altri soggetti. Agli effetti del comma 
precedente i corrispettivi sono costituiti: 
a) per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi dipendenti da atto della pubblica 
autorità, dall'indennizzo comunque denominato; 
b) per i passaggi di beni dal committente al commissionario o dal commissionario al 
committente, di cui al n. 3) dell'art. 2, rispettivamente dal prezzo di vendita pattuito dal 
commissionario, diminuito della provvigione, e dal prezzo di acquisto pattuito dal 
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commissionario, aumentato della provvigione; per le prestazioni di servizi rese o ricevute 
dai mandatari senza rappresentanza, di cui al terzo comma dell'art. 3, rispettivamente dal 
prezzo di fornitura del servizio pattuito dal mandatario, diminuito della provvigione, e dal 
prezzo di acquisto del servizio ricevuto dal mandatario, aumentato della provvigione; 
c) per le cessioni indicate ai numeri 4), 5) e 6) del secondo comma dell'articolo 2, per le 
cessioni di beni e per le prestazioni di servizi effettuate per estinguere precedenti 
obbligazioni e per quelle di cui all'articolo 3, terzo comma, primo periodo, dal valore 
normale dei beni e delle prestazioni; per le assegnazioni di cui all'articolo 3, terzo comma, 
secondo periodo, dalle spese sostenute dal soggetto passivo per la prestazione dei 
servizi; 
d) per le operazioni permutative di cui all'art. 11, dal valore normale dei beni e dei servizi 
che formano oggetto di ciascuna di esse;  
e) per le cessioni di beni vincolati al regime della temporanea importazione, dal 
corrispettivo della cessione diminuito del valore accertato dall'ufficio doganale all'atto della 
temporanea importazione. 
Per le cessioni dei beni indicati alla lettera e-bis) del secondo comma dell'art. 19 la base 
imponibile è ridotta alla metà qualora la detrazione dell'imposta relativa al loro acquisto o 
importazione da parte del cedente sia stata operata con la riduzione prevista nella 
disposizione stessa. 
(Comma soppresso) 
art. 14 
Determinazione della base imponibile. 
Testo: in vigore dal 01/01/1973 
Ai fini della determinazione della base imponibile i corrispettivi dovuti e le spese e gli oneri 
sostenuti in valuta estera sono computati secondo il cambio del giorno in cui è stata 
effettuata l'operazione e, in mancanza, secondo il cambio del giorno antecedente più 
prossimo. 
I residuati o sottoprodotti della lavorazione di materie fornite dal committente sono 
computati secondo il loro valore normale. 
Per valore normale dei beni e dei servizi si intende il prezzo o corrispettivo mediamente 
praticato per beni o servizi della stessa specie o similari in condizioni di libera concorrenza 
e al medesimo stadio di commercializzazione, nel tempo e nel luogo in cui è stata 
effettuata l'operazione o nel tempo e nel luogo più prossimi. 
Per la determinazione del valore normale si fa riferimento, in quanto possibile, ai listini o 
alle tariffe dell'impresa che ha fornito i beni o i servizi e, in mancanza, alle mercuriali e ai 
listini della camera di commercio più vicina, alle tariffe professionali e ai listini di borsa. 
art. 15 
Esclusioni dal computo della base imponibile. 
Testo: in vigore dal 01/02/1979 con effetto dal 01/04/1979 
Non concorrono a formare la base imponibile: 
1) le somme dovute a titolo di interessi moratori o di penalità per ritardi o altre irregolarità 
nell'adempimento degli obblighi del cessionario o del committente; 
2) il valore normale dei beni ceduti a titolo di sconto, premio o abbuono in conformità alle 
originarie condizioni contrattuali, tranne quelli la cui cessione è soggetta ad aliquota più 
elevata; 
3) le somme dovute a titolo di rimborso delle anticipazioni fatte in nome e per conto della 
controparte, purchè regolarmente documentate;  
4) l'importo degli imballaggi e dei recipienti, quando ne sia stato espressamente pattuito il 
rimborso alla resa; 
5) le somme dovute a titolo di rivalsa dell'imposta sul valore aggiunto. 
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Non si tiene conto, in diminuzione dell'ammontare imponibile, delle somme addebitate al 
cedente o prestatore a titolo di penalità per ritardi o altre irregolarità nella esecuzione del 
contratto. 
art. 16 
Aliquote dell'imposta. 
(N.D.R.: L'art. 36, comma 5, del D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 29 ottobre 1993, n. 427, dispone che le cessioni e le importazioni dei beni indicati 
nella tabella B allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, sono soggette all'aliquota 
dell'imposta sul valore aggiunto del 19 per cento. Da ultimo l'aliquota del 19 per cento è 
stata elevata al 20 per cento dall'art. 1, comma 1, del D.L. 29 settembre 1997, n. 328, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 29 novembre 1997, n. 410). 
Testo: in vigore dal 01/01/1998 
L'aliquota dell'imposta è stabilita nella misura del venti per cento della base imponibile 
dell'operazione. 
L'aliquota è ridotta al dieci per cento per le operazioni che hanno per oggetto i beni e i 
servizi elencati nell'allegata Tabella A, salvo il disposto dell'art. 34, ed è elevata al trentotto 
per cento (n.d.r.: ora 20 per cento) per quelle che hanno per oggetto i beni elencati 
nell'allegata Tabella B. 
Per le prestazioni di servizi dipendenti da contratti d'opera, di appalto e simili che hanno 
per oggetto la produzione di beni e per quelle dipendenti da contratti di locazione 
finanziaria di noleggio e simili l'imposta si applica con la stessa aliquota che sarebbe 
applicabile in caso di cessione dei beni prodotti, dati con contratti di locazione finanziaria, 
noleggio e simili. 
(Comma soppresso). 
art. 17 
Soggetti passivi. 
Testo: in vigore dal 01/01/2007 
L'imposta è dovuta dai soggetti che effettuano le cessioni di beni e le prestazioni di servizi 
imponibili, i quali devono versarla all'erario, cumulativamente per tutte le operazioni 
effettuate e al netto della detrazione prevista nell'art. 19, nei modi e nei termini stabiliti nel 
titolo secondo. 
Gli obblighi e i diritti derivanti dalla applicazione delle norme in materia di imposta sul 
valore aggiunto, relativamente ad operazioni effettuate nel territorio dello Stato da o nei 
confronti di soggetti non residenti, possono essere adempiuti o esercitati, nei modi 
ordinari, dagli stessi soggetti direttamente, se identificati ai sensi dell'articolo 35-ter, 
ovvero tramite un loro rappresentante residente nel territorio dello Stato nominato nella 
forme previste dall'articolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 10 
novembre 1997, n. 441. Il rappresentante fiscale risponde in solido con il rappresentato 
relativamente agli obblighi derivanti dall'applicazione delle norme in materia di imposta sul 
valore aggiunto. La nomina del rappresentante fiscale è comunicata all'altro contraente 
anteriormente all'effettuazione dell'operazione. La nomina del rappresentante è 
obbligatoria qualora il soggetto non residente, che non si sia identificato direttamente ai 
sensi dell'articolo 35-ter, effettui nel territorio dello Stato cessioni di beni o prestazioni di 
servizi soggette 
all'imposta sul valore aggiunto nei confronti di cessionari o committenti che non agiscono 
nell'esercizio di imprese, arti o professioni. Le disposizioni che precedono si applicano 
anche alle operazioni, imponibili ai sensi dell'articolo 7, quarto comma, lettera f), effettuate 
da soggetti domiciliati, residenti o con stabili organizzazioni operanti nei territori esclusi a 
norma del primo comma, lettera a), dello stesso articolo 7.  
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Gli obblighi relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi effettuate nel territorio 
dello Stato da soggetti non residenti, che non si siano identificati direttamente ai sensi 
dell'articolo 35-ter, nè abbiano nominato un rappresentante fiscale ai sensi del comma 
precedente, sono adempiuti dai cessionari o committenti, residenti nel territorio dello 
Stato, che acquistano i beni o utilizzano i servizi nell'esercizio di  imprese, arti o 
professioni. La disposizione non si applica relativamente alle operazioni imponibili ai sensi 
dell'articolo 7, quarto comma, lettera f), effettuate da soggetti domiciliati o residenti o con 
stabili organizzazioni operanti nei territori esclusi a norma del primo comma, lettera a), 
dello stesso articolo 7. Gli obblighi relativi alle cessioni di cui all'articolo 7, secondo 
comma, terzo periodo, ed alle prestazioni di servizi di cui all'articolo 7, quarto comma, 
lettera d), rese da soggetti non residenti a soggetti domiciliati nel territorio dello Stato, a 
soggetti ivi residenti che non abbiano stabilito il domicilio all'estero ovvero a stabili 
organizzazioni in Italia di soggetti domiciliati e residenti all'estero, sono adempiuti dai 
cessionari e dai committenti medesimi qualora agiscano nell'esercizio di imprese, arti o 
professioni. 
Le disposizioni del secondo e del terzo comma non si applicano per le operazioni 
effettuate da o nei confronti di stabili organizzazioni in Italia di soggetti residenti all'estero. 
In deroga al primo comma, per le cessioni imponibili di oro da investimento di cui 
all'articolo 10, numero 11), nonchè per le cessioni di materiale d'oro e per quelle di prodotti 
semilavorati di purezza pari o superiore a 325 millesimi, al pagamento dell'imposta è 
tenuto il cessionario, se soggetto passivo d'imposta nel territorio dello Stato. La fattura, 
emessa dal cedente senza addebito d'imposta, con l'osservanza delle disposizioni di cui 
agli articoli 21 e seguenti e con l'indicazione della norma di cui al presente comma, deve 
essere integrata dal cessionario con l'indicazione dell'aliquota e della relativa imposta e 
deve essere annotata nel registro di cui agli articoli 23 o 24 entro il mese di ricevimento 
ovvero anche successivamente, ma comunque entro quindici giorni dal 
ricevimento e con riferimento al relativo mese; lo stesso documento, ai fini della 
detrazione, è annotato anche nel registro di cui all'articolo 25. 
Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche:  
a) alle prestazioni di servizi, compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore 
edile da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono l'attività di 
costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti dell'appaltatore principale o 
di un altro subappaltatore; 
b) alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio pubblico radiomobile terrestre di 
comunicazioni soggette alla tassa sulle concessioni governative di cui all'articolo 21 della 
tariffa annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come 
sostituita, da ultimo, dal decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 1995, nonchè dei loro componenti ed 
accessori; 
c) alle cessioni di personal computer e dei loro componenti ed accessori; 
d) alle cessioni di materiali e prodotti lapidei, direttamente provenienti da cave e miniere.  
(1) Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano alle ulteriori operazioni individuate 
dal Ministro dell'economia e delle finanze, con propri decreti, in base alla direttiva 
2006/69/CE del Consiglio, del 24 luglio 2006, ovvero individuate con decreto emanato ai 
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nelle ipotesi in cui 
necessita la preventiva autorizzazione comunitaria prevista dalla direttiva 77/388/CEE del 
Consiglio, del 17 maggio 1977. 
(1) Le disposizioni di cui alle lettere b), c) e d) del sesto comma, come modificato dal 
comma 44 dell'art. 1 L. 27 dicembre 2006 n. 296, si applicano alle cessioni effettuate 
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successivamente alla data di autorizzazione della misura ai sensi dell'articolo 27 della 
direttiva 77/388/CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977.  
art. 18 
Rivalsa. 
Testo: in vigore dal 10/08/1995 
Il soggetto che effettua la cessione di beni o prestazione di servizi imponibile deve 
addebitare la relativa imposta, a titolo di rivalsa, al cessionario o al committente. 
Per le operazioni per le quali non è prescritta l'emissione della fattura  il prezzo o il 
corrispettivo si intende comprensivo dell'imposta. Se la fattura è emessa su richiesta del 
cliente il prezzo o il corrispettivo deve essere diminuito della percentuale indicata nel 
quarto comma dell'art. 27. 
La rivalsa non è obbligatoria per le cessioni di cui ai numeri 4) e 5) dell'articolo 2 e per le 
prestazioni di servizi di cui al terzo comma, primo periodo, dell'articolo 3. 
È nullo ogni patto contrario alle disposizioni dei commi precedenti. 
Il credito di rivalsa ha privilegio speciale sui beni immobili oggetto della cessione o ai quali 
si riferisce il servizio ai sensi degli artt. 2758 e 2772 del codice civile e, se relativo alla 
cessione di beni mobili, ha privilegio sulla generalità dei mobili del debitore con lo stesso 
grado del privilegio generale stabilito nell'art. 2752 del codice civile, cui tuttavia è 
posposto. 
art. 20 
Volume d'affari. 
Testo: in vigore dal 30/12/1993 
Per volume d'affari del contribuente s'intende l'ammontare complessivo delle cessioni di 
beni e delle prestazioni di servizi dallo stesso effettuate, registrate o soggette a 
registrazione con riferimento a un anno solare a norma degli articoli 23 e 24, tenendo 
conto delle variazioni di cui all'art. 26. Non concorrono a formare il volume d'affari le 
cessioni di beni ammortizzabili, compresi quelli indicati nell'art.2425, n.3) c.c., nonchè i 
passaggi di cui all'ultimo comma dell'art.36 del presente decreto. 
L'ammontare delle singole operazioni registrate o soggette a registrazione, ancorchè non 
imponibili o esenti, è determinato secondo le disposizioni degli articoli 13, 14 e 15. I 
corrispettivi delle operazioni imponibili registrati a norma dell'art. 24 sono computati al 
netto della diminuzione prevista nel quarto comma dell'art. 27. 
art. 21 
Fatturazione delle operazioni. 
(N.D.R.: Ai sensi dell'art. 1, secondo comma, DL 19 dicembre 1984 n. 853 - recante 
"Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiunto e di imposte sul reddito e 
disposizioni relative all'Amministrazione finanziaria", in GU 19 dicembre 1984 n. 347, conv. 
con modif. dalla L. 17 febbraio 1985 n. 17, in GU 17 febbraio 1985 n. 41-bis - le cessioni e 
le importazioni di pane, altri prodotti di panetteria, paste alimentari, latte fresco e di crusca 
sono soggette all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 2 per cento dal 1 gennaio 
1985 e del 4 per cento dal 1 gennaio 1989). 
Testo: in vigore dal 29/02/2004 
1. Per ciascuna operazione imponibile il soggetto che effettua la cessione del bene o la 
prestazione del servizio emette fattura, anche sotto forma di nota, conto, parcella e simili, 
o, ferma restando la sua responsabilità, assicura che la stessa sia emessa dal cessionario 
o dal committente, ovvero, per suo conto, da un terzo. L'emissione della fattura, cartacea 
o elettronica, da parte del cliente o del terzo residente in un Paese con il quale non esiste 
alcun strumento giuridico che disciplini la reciproca assistenza è consentita a condizione 
che ne sia data preventiva comunicazione all'amministrazione finanziaria e purchè il 
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soggetto passivo nazionale abbia iniziato l'attività da almeno cinque anni e nei suoi 
confronti non siano stati notificati, nei cinque anni precedenti, atti 
impositivi o di contestazione di violazioni sostanziali in materia di imposta sul valore 
aggiunto. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono determinate le 
modalità, i contenuti e le procedure telematiche della comunicazione. La fattura si ha per 
emessa all'atto della sua consegna o spedizione all'altra parte ovvero all'atto della sua 
trasmissione per via elettronica. 
2. La fattura è datata e numerata in ordine progressivo per anno solare e contiene le 
seguenti indicazioni:  
a) ditta, denominazione o ragione sociale, residenza o domicilio dei soggetti fra cui è 
effettuata l'operazione, del rappresentante fiscale nonchè ubicazione della stabile 
organizzazione per i soggetti non residenti e, relativamente al cedente o prestatore, 
numero di partita IVA. Se non si tratta di imprese, società o enti devono essere indicati, in 
luogo della ditta, denominazione o ragione sociale, il nome e il cognome; 
b) natura, qualità e quantità dei beni e dei servizi formanti oggetto dell'operazione; 
c) corrispettivi ed altri dati necessari per la determinazione della base imponibile, 
compreso il valore normale dei beni ceduti a titolo di sconto, premio o abbuono di cui 
all'art. 15, n. 2; 
d) valore normale degli altri beni ceduti a titolo di sconto, premio o abbuono; 
e) aliquota, ammontare dell'imposta e dell'imponibile con arrotondamento al centesimo di 
euro; 
f) numero di partita IVA del cessionario del bene o del committente del servizio qualora sia 
debitore dell'imposta in luogo del cedente o del prestatore, con l'indicazione della relativa 
norma; 
g) data della prima immatricolazione o iscrizione in pubblici registri e numero dei chilometri 
percorsi, delle ore navigate o delle ore volate, se trattasi di cessione intracomunitaria di 
mezzi di trasporto nuovi, di cui all'art. 38, comma 4, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 
331, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427; 
h) annotazione che la stessa è compilata dal cliente ovvero, per conto del cedente o 
prestatore, da un terzo. 
3. Se l'operazione o le operazioni cui si riferisce la fattura comprendono beni o servizi 
soggetti all'imposta con aliquote diverse, gli elementi e i dati di cui al comma 2, lettere b), 
c) ed e), devono essere indicati distintamente secondo l'aliquota applicabile. Per le 
operazioni effettuate nello stesso giorno nei confronti di un medesimo destinatario può 
essere emessa una sola fattura. In caso di più fatture trasmesse in unico lotto, per via 
elettronica, allo stesso destinatario da parte di un unico fornitore o prestatore, le 
indicazioni comuni alle diverse fatture possono essere inserite una sola volta, purchè per 
ogni fattura sia accessibile la totalità delle informazioni. La trasmissione per via elettronica 
della fattura, non contenente macroistruzioni nè codice eseguibile, è consentita previo 
accordo con il destinatario. L'attestazione della data, l'autenticità dell'origine e l'integrità 
del contenuto della fattura elettronica sono rispettivamente garantite mediante 
l'apposizione su ciascuna fattura o sul lotto di fatture del riferimento temporale e della 
firma elettronica qualificata dell'emittente o mediante sistemi EDI di trasmissione 
elettronica dei dati che garantiscano i predetti requisiti di autenticità e integrità. Le fatture 
in lingua stranieradevono essere tradotte in lingua nazionale a richiesta 
dell'amministrazione finanziaria e gli importi possono essere espressi in qualsiasi valuta 
purchè l'imposta sia indicata in euro. 
4. La fattura è emessa al momento di effettuazione dell'operazione determinata a norma 
dell'art. 6. La fattura in formato cartaceo è compilata in duplice esemplare di cui uno è 
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consegnato o spedito all'altra parte. Per le cessioni di beni la cui consegna o spedizione 
risulti da documento di trasporto o da altro documento idoneo a identificare i soggetti tra i 
quali è effettuata l'operazione ed avente le caratteristiche determinate con decreto del 
Presidente della Repubblica 14 agosto 1996, n. 472, la fattura è emessa entro il giorno 15 
del mese successivo a quello della consegna o spedizione e contiene anche l'indicazione 
della data e del numero dei documenti stessi. In tale caso, può essere emessa una sola 
fattura per le cessioni effettuate nel corso di un mese solare fra le stesse parti. In 
deroga a quanto disposto nel terzo periodo la fattura può essere emessa entro il mese 
successivo a quello della consegna o spedizione dei beni limitatamente alle cessioni 
effettuate a terzi dal cessionario per il tramite del proprio cedente. 
5. Nelle ipotesi di cui all'art. 17, terzo comma, il cessionario o il committente deve emettere 
la fattura in unico esemplare, ovvero, ferma restando la sua responsabilità, assicurarsi che 
la stessa sia emessa, per suo conto, da un terzo. 
6. La fattura deve essere emessa anche per le cessioni relative a beni in transito o 
depositati in luoghi soggetti a vigilanza doganale, non soggette all'imposta a norma 
dell'art. 7, secondo comma, nonchè per le operazioni non imponibili di cui agli articoli 8, 8-
bis, 9 e 38-quater, per le operazioni esenti di cui all'art. 10, tranne quelle indicate al n. 6), 
per le operazioni soggette al regime del margine previsto dal decreto-legge 23 febbraio 
1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85, nonchè 
dall'art. 74-ter per le operazioni effettuate dalle agenzie di viaggio e turismo. In questi casi 
la fattura, in luogo dell'indicazione dell'ammontare dell'imposta, reca l'annotazione che si 
tratta rispettivamente di operazione non soggetta, non imponibile, esente ovvero 
assoggettata al regime del margine, con l'indicazione della relativa norma. 
7. Se viene emessa fattura per operazioni inesistenti, ovvero se nella fattura i corrispettivi 
delle operazioni o le imposte relativi sono indicate in misura superiore a quella reale, 
l'imposta è dovuta per l'intero ammontare indicato o corrispondente alle indicazioni della 
fattura. 
8. Le spese di emissione della fattura e dei conseguenti adempimenti e formalità non 
possono formare oggetto di addebito a qualsiasi titolo. 
art. 22 
Commercio al minuto ed attività assimilate. 
Testo: in vigore dal 05/02/2000 
L'emissione della fattura non è obbligatoria, se non è richiesta dal cliente non oltre il 
momento di effettuazione dell'operazione: 
1) per le cessioni di beni effettuate da commercianti al minuto autorizzati in locali aperti al 
pubblico, in spacci interni, mediante apparecchi di distribuzione automatica, per 
corrispondenza, a domicilio o in forma ambulante; 
2) per le prestazioni alberghiere e le somministrazioni di alimenti e bevande effettuate dai 
pubblici esercizi, nelle mense aziendali o mediante apparecchi di distribuzione automatica; 
3) per le prestazioni di trasporto di persone nonchè di veicoli e bagagli al seguito; 
4) per le prestazioni di servizi rese nell'esercizio di imprese in locali aperti al pubblico, in 
forma ambulante o nell'abitazione dei clienti; 
5) per le prestazioni di custodia e amministrazioni di titoli e per gli altri servizi resi da 
aziende o istituti di credito e da società finanziarie o fiduciarie; 
6) per le operazioni esenti indicate ai numeri da 1) a 5) e ai numeri 7), 8), 9), 16) e 22) 
dell'art. 10. 
La disposizione del comma precedente può essere dichiarata applicabile, con decreto del 
Ministro delle finanze, ad altre categorie di contribuenti che prestino servizi al pubblico con 
carattere di uniformità, frequenza e importo limitato tali da rendere particolarmente 
onerosa l'osservanza dell'obbligo di fatturazione e degli adempimenti connessi. 
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Gli imprenditori che acquistano beni che formano oggetto dell'attività propria dell'impresa 
da commercianti al minuto ai quali è consentita l'emissione della fattura sono obbligati a 
richiederla. 
art. 23 
Registrazione delle fatture. 
Testo: in vigore dal 30/09/1997 
Il contribuente deve annotare entro quindici giorni le fatture emesse, nell'ordine della loro 
numerazione e con riferimento alla data della loro emissione, in apposito registro. Le 
fatture di cui al quarto comma, seconda parte, dell'art. 21 devono essere registrate entro il 
termine di emissione e con riferimento al mese di consegna o spedizione dei beni. 
Per ciascuna fattura devono essere indicati il numero progressivo e la data di emissione di 
essa, l'ammontare imponibile dell'operazione o delle operazioni e l' ammontare 
dell'imposta, distinti secondo l'aliquota applicata, e la ditta, denominazione o ragione 
sociale del cessionario del bene o del committente del servizio, ovvero, nelle ipotesi di cui 
al terzo comma dell'art. 17, del cedente o del prestatore. 
Se l'altro contraente non è un'impresa, società o ente devono essere indicati, in luogo 
della ditta, denominazione o ragione sociale, il nome e il cognome. Per le fatture relative 
alle operazioni non imponibili o esenti di cui al sesto comma dell'art. 21 devono essere 
indicati, in luogo dell'ammontare dell'imposta, il titolo di inapplicabilità di essa e la relativa 
norma. 
Nell'ipotesi di cui al quinto comma dell'articolo 6 le fatture emesse devono essere 
registrate anche dal soggetto destinatario in apposito registro, bollato e numerato ai sensi 
dell'articolo 39, secondo modalità e termini stabiliti con apposito decreto ministeriale. 
art. 24 
Registrazione dei corrispettivi. 
Testo: in vigore dal 21/02/1997 
I commercianti al minuto e gli altri contribuenti di cui all'art. 22, in luogo di quanto stabilito 
nell'articolo precedente, possono annotare in apposito registro, relativamente alle 
operazioni effettuate in ciascun giorno, l'ammontare globale dei corrispettivi delle 
operazioni imponibili e delle relative imposte, distinto secondo l'aliquota applicabile, 
nonché l'ammontare globale dei corrispettivi delle operazioni non imponibili di cui all'art. 
21, sesto comma e, distintamente, all'art. 38-quater e quello delle operazioni esenti ivi 
indicate. L'annotazione deve essere eseguita, con riferimento al giorno in cui le operazioni 
sono effettuate, entro il giorno non festivo successivo. 
Nella determinazione dell'ammontare giornaliero dei corrispettivi devono essere computati 
anche i corrispettivi delle operazioni effettuate con emissione di fattura, comprese quelle 
relative ad immobili e beni strumentali e quelle indicate nel terzo comma dell'art. 17, 
includendo nel corrispettivo anche l'imposta. 
Per determinate categorie di commercianti al minuto, che effettuano promiscuamente la 
vendita di beni soggetti ad aliquote d'imposta diverse, il Ministro delle finanze può 
consentire, stabilendo le modalità da osservare, che la registrazione dei corrispettivi delle 
operazioni  imponibili sia fatta senza distinzione per aliquote e che la ripartizione 
dell'ammontare dei corrispettivi ai fini dell'applicazione delle diverse aliquote sia fatta in 
proporzione degli acquisti. 
I commercianti al minuto che tengono il registro di cui al primo comma in luogo diverso da 
quello in cui svolgono l'attività di vendita devono eseguire le annotazioni prescritte nel 
primo comma, nei termini ivi indicati, anche in un registro di prima nota tenuto e 
conservato nel luogo o in ciascuno dei luoghi in cui svolgono l'attività di vendita. Le relative 
modalità sono stabilite con decreto del Ministro delle finanze. 
art. 25 
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Registrazione degli acquisti. 
Testo: in vigore dal 09/04/1998 con effetto dal 01/01/1998 
Il contribuente deve numerare in ordine progressivo le fatture e le bollette doganali relative 
ai beni e ai servizi acquistati o importati nell’esercizio dell'impresa, arte o professione, 
comprese quelle emesse a norma del terzo comma dell'articolo 17 e deve annotarle in 
apposito registro anteriormente 
alla liquidazione periodica, ovvero alla dichiarazione annuale, nella quale è esercitato il 
diritto alla detrazione della relativa imposta. 
(Comma abrogato). 
Dalla registrazione devono risultare la data della fattura o bolletta, il numero progressivo 
ad essa attribuito, la ditta, denominazione o ragione sociale del cedente del bene o 
prestatore del servizio, ovvero il nome e cognome se non si tratta di imprese, società o 
enti, nonchè l'ammontare imponibile e l'ammontare dell'imposta distinti secondo l'aliquota. 
Per le fatture relative alle operazioni non imponibili o esenti di cui al sesto comma dell'art. 
21 devono essere indicati, in luogo dell'ammontare dell'imposta, il titolo di inapplicabilità di 
essa e la relativa norma. 
(Comma abrogato). 
La disposizione del comma precedente si applica anche per le fatture relative a 
prestazioni di trasporto e per quelle pervenute tramite spedizionieri o agenzie di viaggi, 
quale ne sia l'importo. 
art. 26 
Variazione dell'imponibile o dell'imposta. 
Testo: in vigore dal 30/05/1997 
Le disposizioni degli articoli 21 e seguenti devono essere osservate, in relazione al 
maggiore ammontare, tutte le volte che successivamente all'emissione della fattura o alla 
registrazione di cui agli articoli 23 e 24 l'ammontare imponibile di un'operazione o quello 
della relativa imposta viene  ad aumentare per qualsiasi motivo, compresa la rettifica di 
inesattezze della fatturazione o della registrazione. 
Se un'operazione per la quale sia stata emessa fattura, successivamente alla 
registrazione di cui agli articoli 23 e 24, viene meno in tutto o in parte, o se ne riduce 
l'ammontare imponibile, in conseguenza di dichiarazione di nullità, annullamento, revoca, 
risoluzione, rescissione e simili o per 
mancato pagamento in tutto o in parte a causa di procedure concorsuali o di procedure 
esecutive rimaste infruttuose o in conseguenza dell'applicazione di abbuoni o sconti 
previsti contrattualmente, il cedente del bene o prestatore del servizio ha diritto di portare 
in detrazione ai sensi dell'art. 19 
l'imposta corrispondente alla variazione, registrandola a norma dell'art. 25. 
Il cessionario o committente, che abbia già registrato l'operazione ai sensi di quest'ultimo 
articolo, deve in tal caso registrare la variazione a norma dell'art. 23 o dell'art. 24, salvo il 
suo diritto alla restituzione dell'importo pagato al cedente o prestatore a titolo di rivalsa. 
Le disposizioni del comma precedente non possono essere applicate dopo il decorso di un 
anno dalla effettuazione dell'operazione imponibile qualora gli eventi ivi indicati si 
verifichino in dipendenza di sopravvenuto accordo fra le parti e possono essere applicate, 
entro lo stesso termine, anche in caso di rettifica di inesattezze della fatturazione che 
abbiano dato luogo all'applicazione del settimo comma dell'art. 21.  
La correzione di errori materiali o di calcolo nelle registrazioni di cui agli artt. 23, 25 e 39 e 
nelle liquidazioni periodiche di cui agli artt. 27 e 33 deve essere fatta mediante 
annotazione delle variazioni dell'imposta  in aumento nel registro di cui all'art. 23 e delle 
variazioni dell'imposta in 
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diminuzione nel registro di cui all'art. 25. Con le stesse modalità devono essere corretti, 
nel registro di cui all'art. 24, gli errori materiali inerenti alla trascrizione di dati indicati nelle 
fatture o nei registri tenuti a norma di legge. 
Le variazioni di cui al secondo comma e quelle per errori di registrazione di cui al quarto 
comma possono essere effettuate dal cedente o prestatore del servizio e dal cessionario o 
committente anche mediante apposite annotazioni in rettifica rispettivamente sui registri di 
cui agli artt. 23 e 24 e sul registro di cui all'art. 25. 
art. 32 
Disposizione regolamentare concernente le semplificazioni per i contribuenti minori 
relative alla fatturazione e alla registrazione  
Testo: in vigore dal 28/06/2001 
1. I contribuenti che, nell'anno solare precedente, hanno realizzato un volume d'affari non 
superiore a lire seicento milioni per le imprese aventi per oggetto prestazioni di servizi e 
per gli esercenti arti e professioni, ovvero di lire un miliardo per le imprese aventi per 
oggetto altre attività, possono adempiere gli obblighi di fatturazione e registrazione di cui 
agli articoli 21 e 23, mediante la tenuta di un bollettario a madre e figlia. Si applica la 
disposizione dell'ultimo periodo del comma 1 dell'articolo 18 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. Nei confronti dei 
contribuenti che esercitano contemporaneamente prestazioni di servizi ed altre attività e 
non provvedono alla distinta annotazione dei corrispettivi resta applicabile il limite di lire 
seicento milioni relativamente a tutte le attività esercitate. 
2. Le operazioni devono essere descritte, con le indicazioni di cui all'articolo 21, secondo 
comma, nelle due parti del bollettario; la parte figlia costituisce fattura agli effetti 
dell'articolo 21 e deve essere consegnata o spedita all'altro contraente ai sensi del quarto 
comma dello stesso articolo. 
3. Il Ministro delle finanze, con propri decreti, può determinare le caratteristiche del 
bollettario, tenendo conto della disciplina stabilita per i contribuenti minori dal decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, contenente disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi. 
art. 32 - bis 
Contribuenti minimi in franchigia. 
 (N.D.R.: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v l'art.37, comma 17, D.L. 4 
luglio 2006 n.223, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 agosto 2006 n.248.) 
Testo: in vigore dal 01/01/2007 
1. I contributi enti persone fisiche esercenti attività commerciali, agricole e professionali 
che, nell'anno solare precedente, hanno realizzato o, in caso di inizio di attività, prevedono 
di realizzare un volume di affari non superiore a 7.000 euro, e non hanno effettuato o 
prevedono di non effettuare cessioni all'esportazione, sono esonerati dal versamento 
dell'imposta e da tutti gli altri obblighi previsti dal presente decreto, ad eccezione degli 
obblighi di numerazione e di conservazione delle fatture di acquisto e delle bollette 
doganali e di certificazione e comunicazione 
telematica dei corrispettivi.  
2. I soggetti di cui al comma 1 non possono addebitare l'imposta a titolo di rivalsa e non 
hanno diritto alla detrazione dell'imposta assolta sugli acquisti, anche intracomunitari, e 
sulle importazioni. 
3. Sono esclusi dal regime della franchigia i soggetti passivi che si avvalgono di regimi 
speciali di determinazione dell'imposta e i soggetti non residenti. 
4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai soggetti che in via esclusiva o 
prevalente effettuano cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili di 
cui all'articolo 10, n. 8), del presente decreto e di mezzi di trasporto nuovi di cui all'articolo 
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53, comma 1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427. 
5. A seguito della prima comunicazione dei dati, prevista dal decreto direttoriale di cui al 
comma 15, l'ufficio attribuisce un numero speciale di partita IVA. 
6. I soggetti che, nell'intraprendere l'esercizio di imprese, arti o professioni, ritengono di 
versare nelle condizioni del comma 1 ne fanno comunicazione all'Agenzia delle entrate 
con la dichiarazione di inizio attività di cui all'articolo 35. 
7. I soggetti che rientrano nel regime di cui al presente articolo possono optare per 
l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari. L'opzione, valida per almeno un triennio, è 
comunicata con la prima dichiarazione annuale da presentare successivamente alla scelta 
operata. Trascorso il periodo minimo di permanenza nel regime normale, l'opzione resta 
valida per ciascun anno successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della 
scelta operata. La revoca è comunicata con le stesse modalità dell'opzione ed ha effetto 
dall'anno in corso. 
8. L'applicazione del regime di franchigia comporta la rettifica della detrazione ai sensi 
dell'articolo 19-bis2. La stessa rettifica si applica se il contribuente transita, anche per 
opzione, al regime ordinario dell'imposta. In relazione al mutato regime fiscale delle 
stesse, l'imposta dovuta per effetto della rettifica di cui all'articolo 19-bis2 è versata in tre 
rate annuali da corrispondere entro il termine previsto per il versamento del saldo a 
decorrere dall'anno nel quale è intervenuta la modifica. Il debito può essere estinto anche 
mediante compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 
241, ovvero con l'utilizzo di eventuali crediti risultanti dalle liquidazioni periodiche. Il 
mancato versamento di ogni singola rata comporta l'applicazione dell'articolo 13 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e costituisce titolo per la riscossione 
coattiva.  
9. Nell'ultima dichiarazione annuale in cui l'imposta è applicata nei modi ordinari si tiene 
conto anche dell'imposta dovuta relativa alle operazioni indicate nell'ultimo comma 
dell'articolo 6 per le quali non si è ancora verificata l'esigibilità. 
10. Ferme restando le ipotesi di rimborso previste dall'articolo 30, l'eccedenza detraibile 
emergente dall'ultima dichiarazione annuale IVA presentata dai soggetti di cui al comma 1 
è utilizzata in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modificazioni. 
11. I soggetti di cui al comma 1, per gli acquisti intracomunitari e per le altre operazioni per 
le quali risultano debitori dell'imposta, integrano la fattura con l'indicazione dell'aliquota e 
della relativa imposta, che  versano entro il giorno 16 del mese successivo a quello di 
effettuazione delle operazioni. 
12. I soggetti ai quali si applica il regime fiscale di cui al presente articolo trasmettono 
telematicamente all'Agenzia delle entrate l'ammontare complessivo delle operazioni 
effettuate. 
13. I contribuenti in regime di franchigia possono farsi assistere negli adempimenti tributari 
dall'ufficio locale dell'Agenzia delle entrate competente in ragione del domicilio fiscale. In 
tal caso devono munirsi di una apparecchiatura informatica, corredata di accessori idonei, 
da utilizzare per la connessione con il sistema informativo dell'Agenzia delle entrate. 
14. Il regime di cui al presente articolo cessa di avere efficacia ed il contribuente è 
assoggettato alla disciplina di determinazione dell'imposta sul valore aggiunto nei modi 
ordinari: 
a) a decorrere dall'anno solare successivo a quello in cui risulta superato uno dei limiti di 
cui al comma 1; 
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b) a decorrere dallo stesso anno solare in cui il volume d'affari dichiarato dal contribuente 
o rettificato dall'ufficio supera il limite di cui al comma 1 del cinquanta per cento del limite 
stesso; 
in tal caso sarà dovuta l'imposta relativa ai corrispettivi delle operazioni imponibili 
effettuate nell'intero anno solare, salvo il diritto alla detrazione dell'imposta sugli acquisti 
relativi al medesimo periodo. 
15. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità da 
osservare in occasione dell'opzione per il regime ordinario, i termini e le procedure di 
applicazione delle disposizioni del presente articolo. 
art. 35 
Disposizione regolamentare concernente le dichiarazioni di inizio, variazione e cessazione 
attività. 
(N.D.R.: Per gli effetti delle disposizioni del presente articolo v l'art.37, comma 19, D.L. 4 
luglio 2006 n.223.) 
Testo: in vigore dal 12/08/2006 
1. I soggetti che intraprendono l'esercizio di un'impresa, arte o professione nel territorio 
dello Stato, o vi istituiscono una stabile organizzazione, devono farne dichiarazione entro 
trenta giorni ad uno degli  uffici locali dell'Agenzia delle entrate ovvero ad un ufficio 
provinciale dell'imposta sul valore aggiunto della medesima Agenzia; la dichiarazione è 
redatta, a pena di nullità, su modelli conformi  quelli approvati con provvedimento del 
direttore dell'Agenzia delle entrate. L'ufficio attribuisce al contribuente un numero di partita 
I.V.A. che resterà invariato anche nelle ipotesi di variazioni di domicilio fiscale fino al 
momento della cessazione dell'attività e che deve essere indicato nelle dichiarazioni, nella 
home-page dell'eventuale sito web e in ogni altro documento ove richiesto. 
2. Dalla dichiarazione di inizio attività devono risultare: 
a) per le persone fisiche, il cognome e nome, il luogo e la data di nascita, il codice fiscale, 
la residenza, il domicilio fiscale e l'eventuale ditta; 
b) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la natura giuridica, la denominazione, 
ragione sociale o ditta, la sede legale, o in mancanza quella amministrativa, e il domicilio 
fiscale e deve essere inoltre indicato il codice fiscale per almeno una delle persone che ne 
hanno la rappresentanza; 
c) per i soggetti residenti all'estero, anche l'ubicazione della stabile organizzazione; 
d) il tipo e l'oggetto dell'attività e il luogo o i luoghi in cui viene esercitata anche a mezzo di 
sedi secondarie, filiali, stabilimenti, succursali, negozi, depositi e simili, il luogo o i luoghi in 
cui sono 
tenuti e conservati i libri, i registri, le scritture e i documenti prescritti dal presente decreto 
e da altre disposizioni; 
e) per i soggetti che svolgono attività di commercio elettronico, l'indirizzo del sito web ed i 
dati identificativi dell'internet service provider; 
f) ogni altro elemento richiesto dal modello ad esclusione dei dati che l'Agenzia delle 
entrate è in grado di acquisire autonomamente. 
3. In caso di variazione di alcuno degli elementi di cui al comma 2 o di cessazione 
dell'attività, il contribuente deve entro trenta giorni farne dichiarazione ad uno degli uffici 
indicati dal comma 1, utilizzando modelli conformi a quelli approvati con provvedimento 
del direttore dell'Agenzia delle entrate. Se la variazione comporta il trasferimento del 
domicilio fiscale essa ha effetto dal sessantesimo giorno successivo alla data in cui si è 
verificata. In caso di fusione, scissione, conferimenti di aziende o di altre trasformazioni 
sostanziali che comportano l'estinzione del soggetto d'imposta, la dichiarazione è 
presentata unicamente dal soggetto risultante dalla trasformazione. 
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4. In caso di cessazione dell'attività il termine per la presentazione della dichiarazione di 
cui al comma 3 decorre dalla data di ultimazione delle operazioni relative alla liquidazione 
dell'azienda, per le quali rimangono ferme le disposizioni relative al versamento 
dell'imposta, alla fatturazione, registrazione, liquidazione e dichiarazione. Nell'ultima 
dichiarazione annuale deve tenersi conto anche dell'imposta dovuta ai sensi del n. 5) 
dell'articolo 2, da determinare computando anche le operazioni indicate nell'ultimo comma 
dell'articolo 6, per le quali non si è ancora verificata l'esigibilità dell'imposta. 
5. I soggetti che intraprendono l'esercizio di un'impresa, arte o professione, se ritengono di 
realizzare un volume d'affari che comporti l'applicazione di disposizioni speciali ad esso 
connesse concernenti l'osservanza di adempimenti o di criteri speciali di determinazione 
dell'imposta, devono indicarlo nella dichiarazione di inizio attività da presentare a norma 
del presente articolo e devono osservare la disciplina stabilita in relazione al volume 
d'affari dichiarato. 
6. Le dichiarazioni previste dal presente articolo sono presentate in via telematica secondo 
le disposizioni di cui ai commi 10 e seguenti ovvero, in duplice esemplare, direttamente ad 
uno degli uffici di cui al comma 1. Le dichiarazioni medesime possono, in alternativa, 
essere inoltrate in unico esemplare a mezzo servizio postale mediante raccomandata, con 
l'obbligo di garantire l'identità del soggetto dichiarante mediante allegazione di idonea 
documentazione; in tal caso si considerano presentate nel giorno in cui risultano spedite. 
7. L'ufficio rilascia o invia al contribuente certificato di attribuzione della partita IVA o 
dell'avvenuta variazione o cessazione dell'attività e nel caso di presentazione diretta 
consegna la copia della dichiarazione al contribuente debitamente timbrata. 
8. I soggetti tenuti all'iscrizione nel registro delle imprese ovvero alla denuncia al repertorio 
delle notizie economiche e amministrative (REA) ai sensi, rispettivamente, degli articoli 7 e 
9 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581, concernente il 
regolamento di attuazione dell'articolo 8, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, in materia 
di istituzione del registro delle imprese, possono assolvere gli obblighi di presentazione 
delle dichiarazioni di cui al presente articolo presentando le dichiarazioni stesse all'ufficio 
del registro delle imprese, il quale 
trasmette i dati in via telematica all'Agenzia delle entrate e rilascia apposita certificazione 
dell'avvenuta operazione. Nel caso di inizio dell'attività l'ufficio del registro delle imprese 
comunica al contribuente il numero di partita IVA attribuito in via telematica dall'Agenzia 
delle entrate. 
9. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate può essere stabilita la data a 
decorrere dalla quale le dichiarazioni di inizio, variazione e cessazione attività sono 
presentate esclusivamente all'ufficio del registro delle imprese ovvero in via telematica 
secondo le disposizioni di cui ai commi successivi. 
10. Le dichiarazioni previste dal presente articolo possono essere presentate in via 
telematica direttamente dai contribuenti o tramite i soggetti di cui all'articolo 3, commi 2-bis 
e 3, del decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998; in tal caso si 
considerano presentate nel giorno in cui sono trasmesse all'Agenzia delle entrate in via 
telematica e il procedimento di trasmissione si considera concluso nel giorno in cui è 
completata la ricezione da parte dell'Agenzia delle entrate. La prova della presentazione 
delle dichiarazioni è data dalla comunicazione dell'Agenzia delle entrate attestante 
l'avvenuto ricevimento delle dichiarazioni stesse.  
11. I soggetti incaricati di cui all'articolo 3, commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 322 del 1998, restituiscono al contribuente una copia della 
dichiarazione attestante la data di consegna con l'impegno alla trasmissione in via 
telematica e rilasciano la certificazione restituita dall'Agenzia delle entrate attestante 
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l'avvenuta operazione e contenente, in caso di inizio attività, il numero di partita IVA 
attribuito al contribuente. 
12. In caso di presentazione delle dichiarazioni in via telematica si applicano ai fini della 
sottoscrizione le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 6, del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 322 del 1998. 
13. I soggetti di cui al comma 3 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 322 del 1998, incaricati della predisposizione delle dichiarazioni previste dal presente 
articolo, sono obbligati alla trasmissione in via telematica delle stesse. 
14. Ai fini della conservazione delle dichiarazioni si applicano le disposizioni previste per la 
conservazione delle dichiarazioni annuali dal decreto del Presidente della Repubblica n. 
322 del 1998. 
15. Le modalità tecniche di trasmissione in via telematica delle dichiarazioni previste dal 
presente articolo ed i tempi di attivazione del servizio di trasmissione telematica sono 
stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da pubblicare nella 
Gazzetta Ufficiale. 
15-bis. L'attribuzione del numero di partita IVA determina la esecuzione di riscontri 
automatizzati per la individuazione di elementi di rischio connessi al rilascio dello stesso 
nonchè l'eventuale effettuazione di accessi nel luogo di esercizio dell'attività, avvalendosi 
dei poteri previsti dal presente decreto.  
15-ter. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono individuate: 
a) specifiche informazioni da richiedere all'atto della dichiarazione di inizio di attività; 
b) tipologie di contribuenti per i quali l'attribuzione del numero di partita IVA determina la 
possibilità di effettuare gli acquisti di cui all'articolo 38 del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e successive 
modificazioni, a condizione che sia rilasciata polizza fideiussoria o fideiussione bancaria 
per la durata di tre anni dalla data del rilascio e per un importo rapportato al volume d'affari 
presunto e comunque non inferiore a 50.000 euro; 
c) (lettera abrogata). 
art. 35 - bis 
Eredi del contribuente. 
Testo: in vigore dal 01/01/1999 
Gli obblighi derivanti, a norma del presente decreto, dalle operazioni effettuate dal 
contribuente deceduto possono essere adempiuti dagli eredi, ancorchè i relativi termini 
siano scaduti non oltre quattro mesi prima della data della morte del contribuente, entro i 
sei mesi da tale data. 
Resta ferma la disciplina stabilita dal presente decreto per le operazioni effettuate, anche 
ai fini della liquidazione dell'azienda, dagli eredi dell'imprenditore. 
art. 35 - ter 
Identificazione ai fini I.V.A. ed obblighi contabili del soggetto non residente 
Testo: in vigore dal 31/08/2002 
1. I soggetti non residenti nel territorio dello Stato, che, ai sensi dell'articolo 17, secondo 
comma, intendono assolvere gli obblighi ed esercitare i diritti in materia di imposta sul 
valore aggiunto direttamente, devono farne dichiarazione all'Ufficio competente, prima 
dell'effettuazione delle operazioni per le quali si vuole adottare il suddetto sistema.  
2. La dichiarazione deve contenere le seguenti indicazioni: 
a) per le persone fisiche, il cognome, il nome e la eventuale ditta, il luogo e la data di 
nascita, il domicilio fiscale nello Stato estero in cui l'attività è esercitata; 
b) per i soggetti diversi dalle persone fisiche, la denominazione, ragione sociale o ditta, la 
sede legale o, in mancanza, amministrativa, nello Stato estero in cui l'attività è esercitata; 
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gli elementi di cui alla lettera a) per almeno una delle persone che ne hanno la 
rappresentanza; 
c) l'ufficio dell'amministrazione dello Stato estero competente ad effettuare i controlli 
sull'attività del dichiarante, nonchè il numero di identificazione all'imposta sul valore 
aggiunto ovvero, in mancanza, il codice identificativo fiscale attribuito dal medesimo Stato; 
d) il tipo e l'oggetto dell'attività esercitata nello Stato estero di stabilimento; 
e) l'impegno ad esibire le scritture contabili entro i termini stabiliti dall'amministrazione 
richiedente; 
f) ogni altro elemento richiesto dal modello di dichiarazione. 
3. L'ufficio attribuisce al richiedente un numero di partita I.V.A., in cui sia evidenziata 
anche la natura di soggetto non residente identificato in Italia. Il predetto numero deve 
essere riportato nelle dichiarazioni e in ogni altro atto, ove richiesto. 
4. In caso di variazione dei dati di cui al comma 2, il soggetto non residente presenta 
apposita dichiarazione entro trenta giorni al competente ufficio dell'Agenzia delle entrate. 
Le dichiarazioni di cui al presente articolo sono redatte in conformità al modello stabilito 
con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. 
5. Possono avvalersi dell'identificazione diretta prevista dal presente articolo, i soggetti 
non residenti, che esercitano attività di impresa, arte o professione in altro Stato membro 
della Comunità europea o in un Paese terzo con il quale esistano strumenti giuridici che 
disciplinano la reciproca assistenza in materia di imposizione indiretta, analogamente a 
quanto previsto dalle direttive del Consiglio n. 76/308/CEE del 15 marzo 1976 e n. 
77/799/CEE del 19 dicembre 1977 e dal regolamento (CEE) n. 218/92 del Consiglio del 27 
gennaio 1992. 
6. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo anche in materia di 
utilizzo del servizio di collegamento telematico con l'Agenzia delle entrate per la 
presentazione di documenti, atti e istanze, si fa rinvio, in quanto applicabili, alle 
disposizioni dell'articolo 35, come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica 
del 5 ottobre 2001, n. 404. 
art. 36 
Esercizio di più attività. 
Testo: in vigore dal 12/08/2006 
Nei confronti dei soggetti che esercitano più attività l'imposta si applica unitariamente e 
cumulativamente per tutte le attività, con riferimento al volume di affari complessivo, salvo 
quanto stabilito nei successivi commi. 
Se il soggetto esercita contemporaneamente imprese e arti o professioni l'imposta si 
applica separatamente per l'esercizio di imprese e per l'esercizio di arti o professioni, 
secondo le rispettive disposizioni e con riferimento al rispettivo volume d'affari. 
I soggetti che esercitano più imprese o più attività nell'ambito della stessa impresa, ovvero 
più arti o professioni, hanno facoltà di optare per l'applicazione separata dell'imposta 
relativamente ad alcune delle attività esercitate, dandone comunicazione all'ufficio nella 
dichiarazione relativa all'anno precedente o nella dichiarazione di inizio dell'attività. 
In tal caso la detrazione di cui all'art. 19 spetta a condizione che l'attività sia gestita con 
contabilità separata ed è esclusa, in deroga a quanto stabilito nell'ultimo comma, per 
l'imposta relativa ai beni non ammortizzabili utilizzati promiscuamente. L'opzione ha effetto 
fino a quando non sia revocata e in ogni caso per almeno un triennio. Se nel corso di un 
anno sono acquistati beni ammortizzabili la revoca non è ammessa fino al termine del 
periodo di rettifica della detrazione di cui all'art. 19-bis. La revoca deve essere comunicata 
all'ufficio nella dichiarazione annuale ed ha effetto dall'anno in corso. Le disposizioni del 
presente comma si applicano anche ai soggetti che effettuano sia locazioni, esenti da 
imposta, di fabbricati o porzioni di fabbricato a destinazione abitativa che comportano la 
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riduzione della percentuale di detrazione a norma dell'articolo 19, comma 5, e dell'articolo 
19-bis, sia locazioni di altri fabbricati o di altri immobili, con riferimento a ciascuno di tali 
settori di attività.  
L'imposta si applica in ogni caso separatamente, secondo le rispettive disposizioni e con 
riferimento al volume di affari di ciascuna di esse, per le attività di commercio al minuto di 
cui al terzo comma dell'art. 24, comprese le attività ad esse accessorie e quelle non 
rientranti nell'attività propria dell'impresa, nonchè per le attività di cui all'art. 34, fermo 
restando il disposto dei commi secondo e terzo dello stesso articolo e per quelle di cui 
all'art. 74, sesto comma, per le quali la detrazione prevista dall'art. 19 sia applicata 
forfettariamente e per quelle di cui al comma 5 dell'articolo 74-quater. 
In tutti i casi nei quali l'imposta è applicata separatamente per una determinata attività la 
detrazione di cui all'articolo 19, se ridotta ai sensi del terzo comma dello stesso articolo 
ovvero se applicata forfettariamente, è ammessa per l'imposta relativa ai beni e ai servizi 
utilizzati promiscuamente, nei limiti della parte imputabile all'esercizio dell'attività stessa; i 
passaggi di servizi all'attività soggetta a detrazione ridotta o forfettaria costituiscono 
prestazioni di servizio ai sensi dell'art. 3 e si considerano effettuati, in base al loro valore 
normale, nel momento in cui sono rese. Per i passaggi interni dei beni tra attività separate 
si applicano le disposizioni degli artt. 21 e seguenti, con riferimento al loro valore normale, 
e le annotazioni di cui agli artt. 23 e 25 devono essere eseguite nello stesso mese. Per i 
passaggi dei beni all'attività di commercio al minuto di cui al terzo comma dell'art. 24 e per 
quelli da questa ad altra attività, l'imposta non è dovuta, ma i passaggi stessi devono 
essere annotati, in base al corrispettivo di acquisto dei beni, entro il giorno non festivo 
successivo a quello del passaggio. Le annotazioni devono essere eseguite, distintamente 
in base all'aliquota applicabile per le relative cessioni, nei registri di cui agli artt. 23, 24 e 
25 ovvero in apposito registro tenuto a norma dell'art. 39. La dichiarazione annuale deve 
essere presentata su un unico modello per tutte le attività secondo le modalità stabilite nel 
decreto di cui al primo comma dell'art. 28 e i versamenti di cui agli artt. 27, 30 e 33 devono 
essere eseguiti per l'ammontare complessivo dovuto, al netto delle eccedenze detraibili. 
art. 39 
Tenuta e conservazione dei registri e dei documenti. 
Testo: in vigore dal 29/02/2004 
I registri previsti dal presente decreto, compresi i bollettari di cui all'articolo 32, devono 
essere tenuti a norma dell'articolo 2219 del codice civile e numerati progressivamente in 
ogni pagina, in esenzione dall'imposta di bollo. È ammesso l'impiego di schedari a fogli 
mobili o tabulati di macchine elettrocontabili secondo modalità previamente approvate 
dall'Amministrazione finanziaria su richiesta del contribuente. 
I contribuenti hanno facoltà di sottoporre alla numerazione e alla bollatura un solo registro 
destinato a tutte le annotazioni prescritte dagli articoli 23, 24 e 25, a condizione che nei 
registri previsti da tali 
articoli siano indicati, per ogni singola annotazione, i numeri della pagina e della riga della 
corrispondente annotazione nell'unico registro numerato e bollato. 
I registri, i bollettari, gli schedari e i tabulati nonchè le fatture, le bollette doganali e gli altri 
documenti previsti dal presente decreto devono essere conservati a norma dell'art. 22 del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. Le fatture elettroniche 
trasmesse o ricevute in forma elettronica sono archiviate nella stessa forma. Le fatture 
elettroniche consegnate o spedite in copia sotto forma cartacea possono essere archiviate 
in forma elettronica. Il luogo di archiviazione delle stesse può essere situato in un altro 
Stato, a condizione che con lo stesso esista uno strumento giuridico che disciplini la 
reciproca assistenza. Il soggetto passivo, residente o domiciliato nel territorio dello Stato 
assicura, per finalità di controllo, l'accesso automatizzato all'archivio e che tutti i documenti 
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ed i dati in esso contenuti, ivi compresi i certificati destinati a garantire l'autenticità 
dell'origine e l'integrità delle fatture emesse in formato elettronico, di cui all'art. 21, comma 
3, siano stampabili e trasferibili su altro supporto 
informatico. 
art. 51 
Attribuzione e poteri degli uffici dell'imposte sul valore aggiunto (N.D.R.: L'entrata in vigore 
delle disposizioni di cui al quarto comma del presente articolo, dapprima fissata al 1 luglio 
2005 ai sensi dell'art. 1, comma 404, L. 30 dicembre 2004 n.311, è stata ulteriormente 
prorogata al 1 gennaio 2006 dal provv. 1 luglio 2005 dell'Agenzia delle entrate.) 
Testo: in vigore dal 04/10/2005 
Gli uffici dell'imposta sul valore aggiunto controllano le dichiarazioni presentate e i 
versamenti eseguiti dai contribuenti, ne rilevano l'eventuale omissione e provvedono 
all'accertamento e alla riscossione delle imposte o maggiori imposte dovute; vigilano 
sull'osservanza degli obblighi relativi 
alla fatturazione e registrazione delle operazioni e alla tenuta della contabilità e degli altri 
obblighi stabiliti dal presente decreto; provvedono alla irrogazione delle pene pecuniarie e 
delle sopratasse e alla presentazione del rapporto all'autorità giudiziaria per le violazioni 
sanzionate penalmente. Il controllo delle dichiarazioni presentate e l'individuazione dei 
soggetti che ne hanno omesso la presentazione sono effettuati sulla base di criteri selettivi 
fissati annualmente dal Ministro delle Finanze che tengano anche conto della capacità 
operativa degli uffici stessi. 
Per l'adempimento dei loro compiti gli uffici possono: 
1) procedere all'esecuzione di accessi, ispezioni e verifiche ai sensi dell'art. 52; 
2) invitare i soggetti che esercitano imprese, arti o professioni, indicandone il motivo, a 
comparire di persona o a mezzo di rappresentanti per esibire documenti e scritture, ad 
esclusione dei libri e dei registri in corso di scritturazione, o per fornire dati, notizie e 
chiarimenti rilevanti ai fini degli accertamenti nei loro confronti anche relativamente ai 
rapporti ed alle operazioni, i cui dati, notizie e documenti siano stati acquisiti a norma del 
numero 7) del presente comma, ovvero rilevati a norma dell'art. 52, ultimo comma, o 
dell'articolo 63, primo comma, o acquisiti ai sensi dell'articolo 18, comma 3, lettera b), del 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. I dati ed elementi attinenti ai rapporti ed alle 
operazioni acquisiti e rilevati rispettivamente a norma del numero 7) e dell'articolo 52, 
ultimo comma, o dell'articolo 63, primo comma, o acquisiti ai sensi dell'articolo 18, comma 
3, lettera b), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono posti a base delle 
rettifiche e degli accertamenti previsti dagli artt. 54 e 55 se il contribuente non dimostra 
che ne ha tenuto conto nelle dichiarazioni o che non si riferiscono ad operazioni imponibili; 
sia le operazioni imponibili sia gli acquisti si considerano effettuati all'aliquota in 
prevalenza rispettivamente applicata o che avrebbe dovuto essere applicata. Le richieste 
fatte e le risposte ricevute devono essere verbalizzate a norma del sesto comma 
dell'articolo 52; 
3) inviare ai soggetti che esercitano imprese, arti e professioni, con invito a restituirli 
compilati e firmati, questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico rilevanti ai fini 
dell'accertamento, anche nei confronti di loro clienti e fornitori; 
4) invitare qualsiasi soggetto ad esibire o trasmettere, anche in copia fotostatica, 
documenti e fatture relativi a determinate cessioni di beni o prestazioni di servizi ricevute 
ed a fornire ogni informazione relativa alle operazioni stesse; 
5) richiedere agli organi e alle Amministrazioni dello Stato, agli enti pubblici non 
economici, alle società ed enti di assicurazione ed alle società ed enti che effettuano 
istituzionalmente riscossioni e pagamenti per conto terzi la comunicazione, anche in 
deroga a contrarie disposizioni legislative, statutarie o regolamentari, di dati e notizie 
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relativi a soggetti indicati singolarmente o per categorie. Alle società ed enti di 
assicurazione, per quanto riguarda i rapporti con gli assicurati del ramo vita, possono 
essere richiesti dati e notizie attinenti esclusivamente alla durata del contratto di 
assicurazione, all'ammontare del premio e alla individuazione del soggetto tenuto a 
corrisponderlo. Le informazioni sulla categoria devono essere fornite, a seconda della 
richiesta, cumulativamente o specificamente per ogni soggetto che ne fa parte. Questa 
disposizione non si applica all'Istituto centrale di statistica e agli ispettorati del lavoro per 
quanto riguarda le rilevazioni loro commesse dalla legge e, salvo il disposto del n. 7), alle 
banche, alla società Poste italiane Spa, per le attività finanziarie e creditizie, agli 
intermediari finanziari, alle imprese di investimento, agli organismi di investimento 
collettivo del risparmio, alle società di gestione del risparmio e alle società fiduciarie; 
6) richiedere copie o estratti degli atti e dei documenti depositati presso i notai, i 
procuratori del registro, i conservatori dei registri immobiliari e gli altri pubblici ufficiali; 
6-bis) richiedere, previa autorizzazione del direttore centrale dell'accertamento 
dell'Agenzia delle entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della 
guardia di finanza, del comandante regionale, ai soggetti sottoposti ad accertamento, 
ispezione o verifica il rilascio di una dichiarazione contenente l'indicazione della natura, del 
numero e degli estremi identificativi dei rapporti intrattenuti con le banche, la società Poste 
italiane Spa, gli intermediari finanziari, le imprese di investimento, gli organismi di 
investimento collettivo del risparmio, le società di gestione del risparmio e le società 
fiduciarie, nazionali o stranieri, in corso ovvero estinti da non più di cinque anni dalla data 
della richiesta. Il richiedente e coloro che vengono in possesso dei dati raccolti devono 
assumere direttamente le cautele necessarie alla riservatezza dei dati acquisiti; 
7) richiedere, previa autorizzazione del direttore centrale dell'accertamento dell'Agenzia 
delle entrate o del direttore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della guardia di 
finanza, del comandante regionale, alle banche, alla società Poste italiane Spa, per le 
attività finanziarie e creditizie, agli intermediari finanziari, alle imprese di investimento, agli 
organismi di investimento collettivo del risparmio, alle società di gestione del risparmio e 
alle società fiduciarie, dati, notizie e documenti relativi a qualsiasi rapporto intrattenuto od 
operazione effettuata, ivi compresi i servizi prestati, con i loro clienti, nonché alle garanzie 
prestate da terzi. Alle società fiduciarie di cui alla legge 23 novembre 1939, n. 1966, e a 
quelle iscritte nella sezione speciale dell'albo di cui all'articolo 20 del testo unico delle 
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58, può essere richiesto, tra l'altro, specificando i periodi temporali di 
interesse, di comunicare le generalità dei soggetti per conto dei quali esse hanno detenuto 
o amministrato o gestito beni, strumenti finanziari e partecipazioni in imprese, 
inequivocamente individuati. La richiesta deve essere indirizzata al responsabile della 
struttura accentrata, ovvero al responsabile della sede o dell'ufficio destinatario che ne da' 
notizia immediata al soggetto interessato; la relativa risposta deve essere inviata al titolare 
dell'ufficio procedente. 
Gli inviti e le richieste di cui al precedente comma devono essere fatti a mezzo di 
raccomandata con avviso di ricevimento fissando per l'adempimento un termine non 
inferiore a quindici giorni ovvero, per il caso di cui al n. 7), non inferiore a trenta giorni. Il 
termine può essere prorogato per un periodo di venti giorni su istanza dell'operatore 
finanziario, per giustificati motivi, dal competente direttore centrale o direttore regionale 
per l'Agenzia delle entrate, ovvero, per il Corpo della guardia di finanza, dal comandante 
regionale. Si applicano le disposizioni dell'art. 52 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, e 
successive modificazioni. 
Le richieste di cui al secondo comma, numero 7), nonchè le relative risposte, anche se 
negative, sono effettuate esclusivamente in via telematica. Con provvedimento del 
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direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabilite le disposizioni attuative e le modalità di 
trasmissione delle richieste, delle risposte, nonchè dei dati e delle notizie riguardanti i 
rapporti e le operazioni indicati nel citato numero 7). 
Per l'inottemperanza agli inviti di cui al secondo comma, numeri 3) e 4), si applicano le 
disposizioni di cui ai commi terzo e quarto dell'articolo 32 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. 
art. 51 - bis 
Poteri e attribuzioni degli uffici dell'imposta sul valore aggiunto. 
Testo: soppresso dal 01/01/1992 
Gli uffici dell'imposta sul valore aggiunto, possono richiedere i documenti, i dati e le notizie 
indicati al n. 7) dell'art. 51 su conforme parere dell'ispettorato compartimentale delle tasse 
e imposte indirette sugli affari previa autorizzazione del presidente della commissione 
tributaria di primo grado territorialmente competente e possono accedere presso le 
aziende e istituti di credito e l'Amministrazione postale a norma dell'ultimo comma dell'art. 
52 previa autorizzazione dello stesso ispettore compartimentale nelle seguenti ipotesi: 
a) quando il contribuente non ha presentato la dichiarazione di cui all'art. 28 e l'ufficio è in 
possesso di elementi dai quali risulta che nell'anno di competenza ha effettuato operazioni 
imponibili, non imponibili, non soggette o esenti da imposta per corrispettivi superiori a lire 
cento milioni; 
b) quando dagli atti e documenti di cui all'art. 54, terzo comma, ovvero da altri elementi 
certi in possesso dell'ufficio risulta che il contribuente ha effettuato nel corso di un anno 
solare le operazioni indicate nella lettera a) per corrispettivi superiori al quadruplo di quelli 
dichiarati, sempre che la differenza sia superiore a lire cento milioni; 
c) quando, in ordine all'osservanza degli adempimenti contabili, ricorrono le ipotesi di cui 
al secondo comma, nn. 1) e 3), dell'art. 55; la disposizione non si applica se dagli elementi 
in possesso degli uffici non risultano corrispettivi per operazioni di importo superiore a lire 
cento milioni; 
d) quando risulta che il contribuente ha emesso o utilizzato fatture per operazioni 
inesistenti; 
e) quando dagli elementi in possesso dell'ufficio risulta che l'ammontare dell'imposta 
detraibile o rimborsabile indicato nella dichiarazione annuale è superiore di oltre un 
decimo a quella spettante e la differenza è superiore a lire cento milioni. 
La richiesta può riguardare anche i conti successivi all'anno o agli anni cui si riferiscono i 
fatti indicati nel precedente comma e può essere estesa ai conti intestati al coniuge non 
legalmente ed effettivamente separato ed ai figli minori conviventi. Nel caso previsto dalla 
precedente lettera d), se le fatture sono state emesse o utilizzate da una società che 
esercita l'attività di cui agli artt. 2135 e 2195 del codice civile, la richiesta può essere 
estesa ai conti intestati ai soci delle società di fatto nonchè agli amministratori delle 
società in nome collettivo e in accomandita semplice in carica nel periodo o nei periodi di 
imposta in cui le fatture sono state emesse o utilizzate. 
Con le richieste e nel corso degli accessi indicati nel primo comma non possono essere 
rilevati dagli uffici documenti, dati e notizie relativi a soggetti diversi dal contribuente. Tali 
documenti, dati o notizie sono tuttavia utilizzabili ai fini fiscali se forniti dal contribuente o, 
autonomamente, dalle aziende e istituti di credito. 
L'ispettore compartimentale delle tasse e delle imposte indirette sugli affari deve 
esprimersi sulla richiesta di autorizzazione all'accesso formulata dagli uffici entro il termine 
di giorni quindici dalla richiesta stessa. 
Si applicano le disposizioni di cui al secondo comma dell'art. 34 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni. 
art. 52 
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Accessi, ispezioni, verifiche. 
(N.D.R.: Nell'ultimo comma, ultimo periodo, dell'art. 52 deve leggersi "Si applicano le 
disposizioni del penultimo comma dell'art. 33...", anzichè "Si applicano le disposizioni 
dell'ultimo comma dell'art. 33..."). 
Testo: in vigore dal 29/02/2004 
Gli uffici dell'imposta sul valore aggiunto possono disporre l'accesso di impiegati 
dell'Amministrazione finanziaria nei locali destinati all'esercizio di attività commerciali, 
agricole, artistiche o professionali per procedere ad ispezioni documentali, verificazioni e 
ricerche e ad ogni 
altra rilevazione ritenuta utile per l'accertamento dell'imposta e per la repressione 
dell'evasione e delle altre violazioni. Gli impiegati che eseguono l'accesso devono essere 
muniti di apposita autorizzazione che ne indica lo scopo, rilasciata dal capo dell'ufficio da 
cui dipendono. Tuttavia 
per accedere in locali che siano adibiti anche ad abitazione è necessaria anche 
l'autorizzazione del procuratore della Repubblica. In ogni caso, l'accesso nei locali 
destinati all'esercizio di arti e professioni dovrà essere eseguito in presenza del titolare 
dello studio o di un suo delegato. 
L'accesso in locali diversi da quelli indicati nel precedente comma può essere eseguito, 
previa autorizzazione del procuratore della Repubblica, soltanto in caso di gravi indizi di 
violazioni delle norme del presente decreto, allo scopo di reperire libri, registri, documenti, 
scritture ed altre prove delle violazioni.  
È in ogni caso necessaria l'autorizzazione del procuratore della Repubblica o dell'autorità 
giudiziaria più vicina per procedere durante l'accesso a perquisizioni personali e 
all'apertura coattiva di pieghi sigillati, borse, casseforti, mobili, ripostigli e simili e per 
l'esame di documenti e la richiesta di notizie relativamente ai quali è eccepito il segreto 
professionale ferma restando la norma di cui all'articolo 103 del codice di procedura 
penale. 
L'ispezione documentale si estende a tutti i libri, registri, documenti e scritture, compresi 
quelli la cui tenuta e conservazione non sono obbligatorie, che si trovano nei locali in cui 
l'accesso viene eseguito, o che sono comunque accessibili tramite apparecchiature 
informatiche installate in detti locali.  
I libri, registri, scritture e documenti di cui è rifiutata l'esibizione non possono essere presi 
in considerazione a favore del contribuente ai fini dell'accertamento in sede amministrativa 
o contenziosa. Per rifiuto di esibizione si intendono anche la dichiarazione di non 
possedere i libri, registri, documenti e scritture e la sottrazione di essi alla ispezione.  
Di ogni accesso deve essere redatto processo verbale da cui risultino le ispezioni e le 
rilevazioni eseguite, le richieste fatte al contribuente o a chi lo rappresenta e le risposte 
ricevute. Il verbale deve essere sottoscritto dal contribuente o da chi lo rappresenta ovvero 
indicare il motivo della mancata sottoscrizione.Il contribuente ha diritto di averne copia. 
I documenti e le scritture possono essere sequestrati soltanto se non è possibile 
riprodurne o farne constare il contenuto nel verbale, nonchè in caso di mancata 
sottoscrizione o di contestazione del contenuto del verbale. I libri e i registri non possono 
essere sequestrati; gli organi procedenti possono eseguirne o farne eseguire copie o 
estratti, possono apporre nelle parti che interessano la propria firma o sigla insieme con la 
data e il bollo d'ufficio e possono adottare le cautele atte ad impedire l'alterazione o la 
sottrazione dei libri e dei registri.  
Le disposizioni dei commi precedenti si applicano anche per l'esecuzione di verifiche e di 
ricerche relative a merci o altri beni viaggianti su autoveicoli e natanti adibiti al trasporto 
per conto di terzi. 
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In deroga alle disposizioni del settimo comma gli impiegati che procedono all'accesso nei 
locali di soggetti che si avvalgono di sistemi meccanografici, elettronici e simili, hanno 
facoltà di provvedere con mezzi propri all'elaborazione dei supporti fuori dei locali stessi 
qualora il contribuente non consenta l'utilizzazione dei propri impianti e del proprio 
personale. 
Se il contribuente dichiara che le scritture contabili o alcune di esse si trovano presso altri 
soggetti deve esibire una attestazione dei soggetti stessi recante la specificazione delle 
scritture in loro possesso. Se l'attestazione non è esibita e se il soggetto che l'ha rilasciata 
si oppone all'accesso o non esibisce in tutto o in parte le scritture si applicano le 
disposizioni del quinto comma.  
Gli uffici dell'imposta sul valore aggiunto hanno facoltà di disporre l'accesso di propri 
impiegati muniti di apposita autorizzazione presso le pubbliche amministrazioni e gli enti 
indicati al n. 5) dell'art. 51 allo scopo di rilevare direttamente i dati e le notizie ivi previste e 
presso le aziende e istituti di credito e l'Amministrazione postale allo scopo di rilevare 
direttamente i dati e le notizie relativi ai conti la cui copia sia stata richiesta a norma del n. 
7) dello stesso art. 51 e non trasmessa entro il termine previsto nell'ultimo comma di tale 
articolo o allo scopo di rilevare direttamente la completezza o la esattezza dei dati e 
notizie, allorchè l'ufficio abbia fondati sospetti che le pongano in dubbio, contenuti nella 
copia dei conti trasmessa, rispetto a tutti i rapporti intrattenuti dal contribuente con le 
aziende e istituti di credito e l'Amministrazione postale. Si applicano le disposizioni 
dell'ultimo comma dell'art. 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni. 
art. 66 
Segreto d'ufficio. 
Testo: in vigore dal 08/11/2005 
Gli impiegati dell'Amministrazione finanziaria e gli ufficiali e agenti della guardia di finanza 
sono obbligati al segreto per tutto ciò che riguarda i dati e le notizie di cui vengono a 
conoscenza nell'adempimento dei compiti e nell'esercizio dei poteri previsti dal presente 
decreto. 
Non è considerata violazione del segreto d'ufficio la comunicazione da parte 
dell'Amministrazione finanziaria alle competenti autorità degli Stati membri della Comunità 
economica europea delle informazioni atte a permettere il corretto accertamento 
dell'I.V.A., in attuazione della direttiva 2003/93/CE e del regolamento (CE) n. 1798/2003. 
Art. 74 
6. Per gli intrattenimenti, i giochi e le altre attività di cui alla tariffa allegata al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, l'imposta si applica sulla stessa base 
imponibile dell'imposta sugli intrattenimenti ed è riscossa con le stesse modalità stabilite 
per 
quest'ultima. La detrazione di cui all'articolo 19 è forfettizzata in misura pari al cinquanta 
per cento dell'imposta relativa alle operazioni imponibili. Se nell'esercizio delle attività 
incluse nella tariffa vengono effettuate anche prestazioni di sponsorizzazione e cessioni o 
concessioni di diritti di ripresa televisiva e di trasmissione radiofonica, comunque 
connesse alle attività di cui alla tariffa stessa, l'imposta si applica con le predette modalità 
ma la detrazione è forfettizzata in misura pari ad un decimo per le operazioni di 
sponsorizzazione ed in misura pari ad un terzo per le cessioni o concessioni di ripresa 
televisiva e di trasmissione radiofonica. I soggetti che svolgono le attività incluse nella 
tariffa sono esonerati dall'obbligo di fatturazione, tranne che per le prestazioni di 
sponsorizzazione, per le cessioni o concessioni di diritti di ripresa televisiva e di 
trasmissione radiofonica e per le prestazioni pubblicitarie; sono altresì esonerati dagli 
obblighi di registrazione e dichiarazione, salvo quanto stabilito dall'articolo 25; per il 
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contenzioso si applica la disciplina stabilita per l'imposta sugli intrattenimenti. Le singole 
imprese hanno la facoltà di optare per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari 
dandone comunicazione al concessionario di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, competente in relazione al proprio domicilio 
fiscale, prima dell'inizio dell'anno solare ed all'ufficio delle entrate secondo le disposizioni 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 442; l'opzione ha 
effetto fino a quando non è revocata ed è comunque vincolante per un quinquennio. 
art. 74 - quater 
Disposizioni per le attività spettacolistiche 
Testo: in vigore dal 04/07/2006 
1. Le prestazioni di servizi indicate nella tabella C allegata al presente decreto, incluse le 
operazioni ad esse accessorie, salvo quanto stabilito al comma 5, si considerano 
effettuate nel momento in cui ha inizio l'esecuzione delle manifestazioni, ad eccezione 
delle operazioni eseguite in abbonamento 
per le quali l'imposta è dovuta all'atto del pagamento del corrispettivo.  
2. Per le operazioni di cui al comma 1 le imprese assolvono gli obblighi di certificazione 
dei corrispettivi con il rilascio di un titolo di accesso emesso mediante apparecchi 
misuratori fiscali ovvero mediante biglietterie automatizzate nel rispetto della disciplina di 
cui alla legge 26 gennaio 1983, n. 18, e successive modificazioni e integrazioni. 
3. Il partecipante deve conservare il titolo di accesso per tutto il tempo in cui si trattiene nel 
luogo in cui si svolge la manifestazione spettacolistica. Dal titolo di accesso deve risultare 
la natura dell'attività spettacolistica, la data e l'ora dell'evento, la tipologia, il prezzo ed ogni 
altro elemento identificativo delle attività di spettacolo e di quelle ad esso accessorie. I 
titoli di accesso possono essere emessi mediante sistemi elettronici centralizzati gestiti 
anche da terzi. Il Ministero delle finanze con proprio decreto stabilisce le caratteristiche 
tecniche, i criteri e le modalità per l'emissione dei titoli di accesso. 
4. Per le attività di cui alla tabella C organizzate in modo saltuario od occasionale, deve 
essere data preventiva comunicazione delle manifestazioni programmate al 
concessionario di cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 640, competente in relazione al luogo in cui si svolge la manifestazione. 
5. I soggetti che effettuano spettacoli viaggianti, nonchè quelli che svolgono le altre attività 
di cui alla tabella C allegata al presente decreto che nell'anno solare precedente hanno 
realizzato un volume di affari non superiore a cinquanta milioni di lire, determinano la base 
imponibile nella misura del 50 per cento dell'ammontare complessivo dei corrispettivi 
riscossi, con totale indetraibilità dell'imposta assolta sugli acquisti, con esclusione delle 
associazioni sportive dilettantistiche, le associazioni proloco e le associazioni senza scopo 
di lucro che optano per l'applicazione delle disposizioni di cui alla legge 16 dicembre 1991, 
n. 398. Gli adempimenti contabili previsti per i suddetti soggetti sono disciplinati con 
regolamento da emanare ai sensi dell'articolo 3, comma 136, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662. È data facoltà di optare per l'applicazione dell'imposta nei modi ordinari 
secondo le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 
442; l'opzione ha effetto fino a quando non è revocata ed è comunque vincolante per un 
quinquennio. 
6. Per le attività indicate nella tabella C, nonchè per le attività svolte dai soggetti che 
optano per l'applicazione delle disposizioni di cui alla legge 16 dicembre 1991, n. 398, e 
per gli intrattenimenti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 
640, il concessionario di cui all'articolo 17 del medesimo decreto coopera, ai sensi 
dell'articolo 52, con gli uffici delle entrate anche attraverso il controllo contestuale delle 
modalità di svolgimento delle manifestazioni, ivi compresa l'emissione, la vendita e la 
prevendita dei titoli d'ingresso, nonchè delle prestazioni di servizi accessori, al fine di 
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acquisire e reperire elementi utili all'accertamento dell'imposta ed alla repressione delle 
violazioni procedendo di propria iniziativa o su richiesta dei competenti uffici 
dell'amministrazione finanziaria alle operazioni di accesso, ispezione e verifica secondo le 
norme e con le facoltà di cui all'articolo 52, trasmettendo agli uffici stessi i relativi processi 
verbali di constatazione.  
Si rendono applicabili le norme di coordinamento di cui all'articolo 63, commi secondo e 
terzo. Le facoltà di cui all'articolo 52 sono esercitate dal personale del concessionario di 
cui all'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, con 
rapporto professionale esclusivo, previamente individuato in base al possesso di una 
adeguata qualificazione e inserito in apposito elenco comunicato al Ministero delle 
finanze. A tal fine, con decreto del Ministero delle finanze sono stabilite le modalità per la 
fornitura dei dati tra gli esercenti le manifestazioni spettacolistiche, il Ministero per i beni e 
le attività culturali il concessionario di cui al predetto articolo 17 del decreto n. 640 del 
1972 e l'anagrafe tributaria. Si applicano altresì le disposizioni di cui agli articoli 18, 22 e 
37 dello stesso decreto n. 640 del 1972. 
6-bis. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota IVA, le consumazioni obbligatorie nelle 
discoteche e sale da ballo si considerano accessorie alle attività di intrattenimento o di 
spettacolo ivi svolte. 
 
Tabella A 
Tabella A. 
(NDR: Ai sensi dell'art. 43 legge 21 novembre 2000, n. 342, rientrano tra le prestazioni di 
servizi di cui al numero 37) della tabella A, parte II, allegata al DPR n. 633 del 1972, le 
somministrazioni di alimenti e bevande effettuate dagli enti locali nelle scuole di ogni 
ordine e grado, nonchè nelle scuole materne e negli asili nido. Per l'interpretazione del 
numero 41-bis) della parte II vedasi l'art.1, comma 331 legge 27 dicembre 2006 n.269.) 
Testo: in vigore dal 01/01/2007 
PARTE III 
BENI E SERVIZI SOGGETTI ALL'ALIQUOTA DEL 10% 
121) somministrazioni di alimenti e bevande;prestazioni di servizi dipendenti da contratti di 
appalto aventi ad oggetto forniture o somministrazioni di alimenti e bevande; 
123) Spettacoli teatrali di qualsiasi tipo, compresi opere liriche, balletto, prosa, operetta, 
commedia musicale, rivista; concerti vocali e strumentali; attività circensi e dello spettacolo 
viaggiante, spettacoli di burattini, marionette e maschere, compresi corsi mascherati e in 
costume, ovunque tenuti; 
tributaria 
Tabella C 
Spettacoli ed altre attività 
Testo: in vigore dal 27/03/1999 con effetto dal 01/01/2000 
1) Spettacoli cinematografici e misti di cinema e avanspettacolo, comunque ed ovunque 
dati al pubblico anche se in circoli e sale private; 
2) spettacoli sportivi, di ogni genere, ovunque si svolgono; 
3) esecuzioni musicali di qualsiasi genere esclusi i concerti vocali e strumentali, anche se 
effettuate in discoteche e sale da ballo qualora l'esecuzione di musica dal vivo sia di 
durata pari o superiore al 50 per cento dell'orario complessivo di apertura al pubblico 
dell'esercizio, escluse quelle effettuate a mezzo elettrogrammofoni a gettone o a moneta o 
di apparecchature similari a getttoni o a moneta; lezioni di ballo collettive; rievocazioni 
storiche, giostre e manifestazioni similari;  
4) spettacoli teatrali di qualsiasi tipo, compresi balletto, opere liriche, prosa, operetta, 
commedia musicale, rivista; concerti vocali strumentali, attività circensi e dello spettacolo 

35 



 

SOCIETA' ITALIANA DEGLI AUTORI ED EDITORI (S.I.A.E.) 
Biblioteca giuridica 

viaggiante, spettacoli di burattini,  marionette e maschere, compresi corsi mascherati e in 
costume, ovunque tenuti; 
5) mostre e fiere campionarie; esposizioni scientifiche, artistiche e industriali, rassegne 
cinematografiche riconosciute con decreto del Ministero delle finanze ed altre 
manifestazioni similari; 
6) prestazioni di servizio fornite in locali aperti al pubblico mediante radiodiffusioni circolari, 
trasmesse in forma codificata; la diffusione radiotelevisiva, anche a domicilio, con accesso 
condizionato effettuata in forma digitale a mezzo di reti via cavo o via satellite. 
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